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. Come abbiamo. promesso, diamo. il
testo; integrale del. discorso 'pronua-
ciato dull’ on! Lurzatt\ ! teatro Ricq
cardl il n’mrnq 21 scrmo agostdr, in
_occasione | del]a maugm-azmne della
‘Mostra . opemxa, itoglien lol o irdalla,
« Gazzetta di! Bel‘“‘d. 0 v i

‘Signore e signort, Amicl operat,
Trent'anni vissuti nell’ intimi comunione del.

mutio soccorso, au’ombru (-Spntnle di questa i

tenda di pace da’ voi Innalzata, da vol custo~
dita con proéle fedelta ireqt’anm di speran?e
5} dl dolorl posti insiemé 2 vwendevole aitto,
nei quah sper:mantalmente © per necessitd!
- di cose ayete dibattuto i pm ardui problemr
_ del lavoro e del capxta}e. non argomentawqo
colle so;tm dmlettiche dei dottori superbi dgl
mcmlismo o di cem p\audl cultori dell’ eco-

nomia che scovrono la sapienza, nell’ Inerzia,
" ma soffrendo o opemndo, che ('osa vi hanno

msegnato, amici, operm ?

Quali veritd lcr, qu'zh vent& che sanno
_.di forte agrume balenano da questo vostro 50~
dahzno lumim)so, ormm consacrato dal bene-

“ ficio del t,empo, mpettoso soltauto delle sue
© creature? ; i

Al disopra dei confom maternh e traverso
di essi splende a prehldm della vostra fratel-
lanza, quale aroma prezloso che la salva dalla-

“putredine dogli aﬁ‘arl, un’ )dea morale essen- ‘1

d zialmente emanczpamce, sanamente democm-

f bllté di spmto che

tica, zdea d(-!la eguag!(an»a aassolum dz i

nosira wmona dignild.

" Principi e popolam, illustri pensatori. e a-
seuri mr,rtali tutt‘ nno una pﬂmigenm no-‘
,ffratella un patr;monio
comune.a cuj qttmgnno lnce di amore @ fede’
di sacnfizso, od 8 'Ta tut,ela d’elln pmpna pers

pgrsona fisica,

.‘3“ aperai di tutto il mondo da volghi o-
scurl ed oppressi assorgouo all? altezm di po-

: goh hberl, e attrnttx daue af!imm elettive’ del |

olore .¢ del lavoro, 81, fademuo e chmdono

alle energle mparamcl detla prevudenza esplis |’

cata nelle bolle o varie forme della’ mutualitd,!
quegli diuti che. i loro padm ¢ i padri dei loro:
padn, fra dur) %tentl e z\spre angustie, men:,
dmarono daila canm prwata 0 dulle \argmom
dena Stato- '@ sotto !’impu)so di questa idea

: conso)atnca che i muderni lavorann scenduno

»

el fondo dei Iom cuori e.vi .sentono, (ervere 5
perml mlstermsx di’ sicure e imminenti res
denzioui, vy mrovano il loro :labaro, il loro
Messia ! :

E e & vero, come ha detto un’ nostm grun-

‘dettl
8 R mara(‘einwohbne, Mipla pil aﬂocru astails

E sgbto I’ impulso di questa idea, redentrice |

Iczli':unw verile, e lagrime  vostre varsate

presso la. culla deifigluoletti malati o' nei

giorni amari nei quali si:cerca invano lavoro,,
quelle lagrime dei forti'a voi; operai berga-
masehi, nod. insegnarono nd e ribetlioni vane

tcontro’ I'ordine naturale e indeclinabile delle
| cose nd e rassegnazioni ascetiche ' e  imbelli,

due infermitd opposte in dpparenza e germi-
minanti da un medesimo vizio dinoktra' uma.
na napura, ma vi fecero intravvedendiila she
lute nella. cooperazione, nel culto assiduo delja
iprevidenza; nella sohidarieta ‘i tatti§ huoni
intesa & temperare le umane. miserieie a cot-
regerne, per’ quantol & possibile,’ gli squlhbrl
morali ‘e ‘materiali. |

A coloro che'in nome delle dottrine socm-
jistiche vorrebbero rivedere le bozze’ délla
éreazione, il disegho della quale essi fiella loro
modestia dichiarano: fallace o ‘vilipending |
prlnc:pxi della previdenza applxcatn col magi-
stero' délla mutualitd giudicandoli msumclenti
al ﬁne di risolvere quei grandi' problemi: 50-

‘¢lali; che sono T’ gloria e'il tormento del se-

‘¢0'0, nosf.ro, a quegh altri che con splendidi
effetti, ‘degni della pit intensa e profonda in-,
‘dagine ‘associando i) culto della - religione 2.

“| quello del mutuo soceorso, lo rmchludono neile

anguste pareti di una chiesa, mentre come il
layoro ‘che le sostiene, come dolore chelo ali-
menta 6 lo inspira, deve avere per tempio ;I
mondo intero, aprirsi a tutti i derelitti, a tutti
i mesti nel silenzio, a tutti i forti ‘el dolore,
quale si sia la loro fede politica e la loro con-
fessione religiosa...; a tutti questi’ avversavi
famosi per dottrina e potenti per i benefidi
che diffondono, voi, operai, raccolti sotto un

glarioso vessillo, che significa fede aperta con 1

altera gioia profesmta al Re, alla’ integrith

| assoluta della’ pama con Roma capitale d’ Ifa-

lia, alla libertd, al progressa, sociale, rlspon-
déte colla_ﬁvelazwui mcont‘utablh di splendidx

“Un grnnda poeta ungherese, il Petoﬁ,
Meglw che, yn Demostene {mﬂa 2Lar

ool ymln.to ARl onta, afenasishank:
gamaschi, colle opere vostre

Ma prima di’ ragionare di esse, a gu;sa di
asordjo @ di alta.inspirazione, lasciate che in
nome - vostro’ e mio o paghi un tributo @
prof‘onda riconoscenza alla cara memoria di
Alessandm Malliani. Oh! che riviva, che ri:
viva in questo giorno sacro alla preVIdenza la
tua ' immagine, o fiero ed eletto spirite ‘belga-
masco! :

A noi credenti nelle mistiche corrispondenze
fra il cielo e la terra, a noi pare vederti oms
“bra ‘gradita assistera ora giuliva alla nostra
‘fostal 5
Belio della persona, acceso il volto della. ce-
leste Scintilla, nella sua feconda irreqiietudine
de! bene ei passeggiava per le vie della vostra
«Cittd .come un apostolo' civile, un missionario
Jlaico delle istituzioni sociali.

.Mupre. giovane colui che amano gli ]ddu
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Dopo un quarto d ora d’impazxente aspetta- t

tlva, una puova. nube dnpolvere s’innalzd suld
1a atmda, larga a pesante Gome la prima, mal
“che’invece di divorare lo spazio s avvanmva’
‘con una maestosa lem.ezza

G Ecceo il corteol dlssero i scxocchl. ec-|
co i cnxteo T

§olit “sciocchi non s’ingannavano.

_ Cinguanta montanari aprivano la marcia,

Piede-di-Ferro veniva . poi, alla testa d’un
corpo di cmquanta uomini.

Lacuzon e Gerbas, I'uno ¢ 1’ altro a caval-
lo, precedma di qualche passo_uno strano. e-|
quipngglo.

‘Hra up gran carm & quattro ruote, con-
dotto ‘da qunttro buoi, e sopra al quale ci
sta\'a una.Specie di gran'gabbia in legno pres-,
50 poco simile a quella gabbie di farro, delle;
quah il, cardinale 1a Bulue avea dato Videa e!

—m
fornito il modello: al buon re Luigii XT.

In quella gabbia si vedeva un uomo accas
sciato, lezato e bavag]lalo. con il capo e !e
mani nude.

In alto 'della gabbia, siiaveva |nchiodato -
na .maschera nera. . o

Una fo!la di contadini emettendo dslle gri4
da d’0dio e di morte scortayano il carro.

Un altro corpo di duecento montanari se-

| guiva, V’equipaggio:

1l prigioniero cosi incatenato, cosi: lnsultato,
con l'occhio spento come quello d’unicadave-
re, e il Ai_cui viso ‘spariva sotto un«.filtolets
to di fango ed imondizie che 'gli. erano: state
gettate strada facendo, quell’ uomo, quel:imi-
serabilpg, era Antide di. Montaigu: conte e sxgno—
re: dell’Aquila, |

Lacuzon aveva voluto dale'una graude a
| terribille lezionel..

. Egli avea, voluto seolpire in tum gh animil
I mdeleh:le ricardo. dello schifoso:castigo d’un‘
traditore.

— Viva Lacuzon ... gridava !afolla, con!

|| ebbrezza, .al suo passaggio.

Egli appena sentiva,

Assorto nel suo dolore, pensando semare a
Marquis e a Varroz che, ahimé nen erano
pilt presso a lui, egli attraversava tnon(‘ante
ma con.una tetra indifferenza,

11 corteo giunse in cittd e si dlresse Verso
il palagzo-del parlamento:

L montanari allontanarono.la fulla' el si-]
gnore dell?Aquila fi  tolto dalla ‘sua gabibia el
iotrodotto nel p‘tlam) dove si dovevn prohun-'

ciare 1a sua sentenza,

I} popolo si° d:resse ‘tosto verso una lva:s!(a i

tloppo presto vl fu rapito questo mgegno
buono . 0, puro che mai vi ha .;\dulata con trh-,
bumzxe lod), che mai vk ha. illuso, opex'af, 8 i’
‘promesse bugiarde, perché vi. ha amata 3;1’
forte per la veritd e nella veritd. Ben eght
aveva- compreso che come-tutte le “libertd 4
‘sogtengana- ccon falice uonqt;bfﬂ ccogt: avviede
di tutte'te fornie*del progre Ay ¢ Hmino's e po-,
nendo a meta dejla sva quesione il henessex‘e
mordle o materiale dedr afhkil, dei diseredati,
aveva intesa quelln stupenda o terribile’ legge
di solidarietd chie avvinee la coltura all’ igno-
ranza, I'agiatezza alla thisétia’ o ‘costituisce la
somma rosponsabilitd del” sapers ‘e della tic-
chezza di fronte all>: ignotanza ealla ‘miseria. |
E a me, ch’ei ‘fraternamente'amava, cosi"seri-
veva: '« Hai ragione; bisogna salire‘senﬁpre
pie in allo coi desideri, i quali, quando s0no
sonesti‘e ragionevoll, precorrono le dpere.... ;l
mutuo soccorso non ‘basta, & la 'solida base
'dell’edificio che vogliamo erigére 'a’ difsa-le
conforto'dei lavoratori ;' ma bisogna preparare
per' s tutte Jo altm istituzioni' pér salvarli
dai ‘perieoli ‘che i minacciano; insomma bis0-.
gma pagare aggi pis clte mrt! collo propria
persana.

B tu hai tenuta, o A!essandro. fa tua im-
prome ‘sa';' in’ qnesta crociata del bene, non
perdonandol a' fatiche "séi caduto sul’’ campo.
delle riforme sociali, dove si soffre, si com-
‘batte ! e 'si'muore‘come sul campo di battﬂ-
glia; '& questo popolo sincero &' buono” ti ri-

| virtu degli umilita dei sofferentiifnoio ol |
Ma per tornare al mostro tema, dabi qnalé
ci ha disviato un pio ricordog il sodalizio|di
jmutuo, S0CGOrS0, degli operai .bergamvchn oh-
bedxsce al °ano prmmpw tecnicg, della. separ
razione degli scopl e dej !d‘udl, insxeme eqnfusi
ancora in tante altre societd quantunque a;
| tratti di regole. a.discipline neceesanamentg

diverse, .quali la laggis dolla statistica che
governana: le o laﬂi%s 4 veechigia degﬂ
operai

-1} :vostro! patrimonio. :ll 31 diconibia-1801, a
p\‘ezzo di tosto, ammontava & lire 132, 0Z2'e

al ragguaglio corrente dei’ valon, a I, 168, ’740
' Daliimutuo s0ccorso & uscita la Banca- po-
polare, una  delle: pm florenti e sohde del
mondo;’ una delle"piil intente a curare @ is
spettare i fini democratici spezzando il cre~
dito invece'di‘concentrarlo:sn poche’ teste pri+
‘vilegidte s & wmseito- il prestito sull’ onore, la
biblioteea’ circolante, il magazzino cuoperativa

'dei sarti ' sono uscite molte altre provvide

lleame, a illustrar e quali si tarebbe troppo

£ 1ungo il -discorso.

' ‘Ha ricordato” Elia 'Tassetti, il benemerito
ipresidente della‘Mostra, la quale oggi si‘inau,
gura, che al Congrasso delle Banche popolari
di Padova lodai perché, origiuale, coraggioso,
democratico il - prestito 'sull’onore istituito a
rBergnmo. E. essenzialmente bello e 'accorto
I'atto di. solidarietd grazie al quale la Banca
popo are affida un fondo alla fratellanza di

i fracfii . : ¢

piazza contingua ai bastioni e sitalal nord-est
della cittd.

In mezzo a quella puazza piena di spettato-
ri stavauo innalzati un patibolo, un rogo, e un
capestro.

Non si sapeva ancora di qual ganere di
‘morte il reo sarebbe stato. condannato e. af-
finché nulla ntardusse il supplimo tysognava'
tutto prevederel..

Dopo un’ora, sj:face nella folla un gran si-
lenzio, e le masse si aprirono, con rispetto,

Era. Lacuzon che si avyanzaya,  seguito daj
tutti i membri del parlams-nto in toghe nere,
guarnite d’armellino, _ * i

1l condannato, fra il carneﬁce e i suoi aiu-
tanti, e sottola custodia d’una scorta’ di mon-,
tanari, veniva dietro ai giudiei.

1L si, sosteneva,. o piuttosto lo: si portava,:
pumhe non poteva camminare, |

Allopa il capo, cancelliers, spiegando la sua,
pergamena, lesse ad alta ed intelligibile voce,
la, sentenza di, morte, concepltd in questi ter-
mini; {

L« Queato [glorno, 16 nnvembre dell’anno di’

] grzma 1638, noi, facenti parte del parlamen-,

to di Dole, in virtu dei poteri che’ ci .sono
stati conferiti dalle) tre podesterie e/canferma-i
ti da Spa Maestd, Gazolicav Rilippo 1V, .re di
Spagnaj |

« Gindicando in nome dl Diu e della Pro-‘
vineia della Franca Contea,
...« Considerando che il nobil uomo, Antide!
.di Montaign, - conte @: signore - dell’ Aquila, ha
commesso i delitti di fellonia e tradimento ver-
s0*il suo paese @ verso Sua Maestd Filippo 1V,
« Lonsiderando che ha:cospirata: 1a rovina

corda’'ancora e ti acelama. Lail gr.\txtudme gs A

-delle sagacie.

!ﬁuﬁuo soccoréo a flon i distribairlo in pre-
atitl sull’ olore; 1" 'esempio di Botganio & di
,qﬁalche altea’ clttd ha'fruttificato, ¢, foh ! i
tinth clg!8i possorio scegliere,’si' &' chiarito
ialiac prova Jlzmetodo/piti prudente, i |

‘lliprestito sull'onore &1l completamento del
. eradito papblare’s i@ una istithziono essen-
| zialmeonte italmua antitesi suprema del Monte
di Pietd rappresenta. l'ultima e piil spontanea
isvolazione di questa grande: forza-sociale, che
& il creditol II Monte di Pietd non crede che
alla'brutale presenzadelld cose § | timanderebbe
a mani vuoté Socrate o Gasil.so si presentas.
sero senza la malleveria di un yalore mate«
iriale ‘acereditando il:ladro che impepni lairoba
rubata. ‘Il prestito su)l’ onore traduce it fido
1a virti espressa nel documento dolla probitd’
labnrmqa, ¢, persino nell’ordine economigo,, it
pitt ribelle alle idealitd, attesta e ravvalora
col ¢redito’le 1mpromasse dl uh' anima xm
Infokitale’l t

A Bergamo, tranne le pocha perdxte colle-
gatd colla morte i improvyisa del lavoratore (p
:alle quah si potra provvedere in appresso,:in
tempx pilt listi, con:lassicyrazione! sulla vile |
volta all'assicurazione del credilo personale),
‘fésstng'd mai venuto mono am rehglone della
promessa. .E mentre si: assiste. al naufragio di'
_tanti onori nel commercio e nella finanza, lo
perdite del vostro Dprestilo, sull’.onore, sono’
segm(e dal pitt ‘bel numero dell’ abaco, 1o
Z8ro.

Da una statistica, che spero di_poter pub-
bli¢ar'e'al prossimo Congrésso delle Banche po-
polari'di’ Gerlova, si' trae che le perdite o le
sofferenze delle Banche popolari '(non di quelle
adulterate’ chie io repudio)'s 'dei ‘prastiti still’o-
nore sono notevolmente minori delle Banche
ordinariece delle Bapche dn[ emnsmne 86 ne
traa chig il ponc"v #nuto haipi¥vivele presen:
te il sentimensd il scadensn, che la mo-
ralitd negli, affarisalo o nen scende o par
quasi_che .pitt; si ayvicini ' cradito alla mise{-
ria, pit si pumﬂchx @ che: la: classt meno’agias

lte, netla santa i nmaxuad elle qucumzxom dn

R

Qo) prestito sull’onors del denaro si accoppm
i prestlto suil’cnore del fibro. .

. Su 420 lettori della societd 366 erano upa1
raj, cercanti .. piu, delle volie libriiseris di
educazione morale e tecnica. La biblioteca po-
polare circolante & il, complemento dell? istru-‘;‘

posa allo spettacolo del libro, -che; ospite igra=
dito, entra nella povera casa dell’operaio. Cosi
ei pon sta pil solo, poiché &/in: compagnia del

chezza del sapere ereditata dai: secoli. Daper|

diffondono Ja. loro sa utare  azions,. cessa loj
spettacolo rattristante di operai' che:disimpa-;
rano a leggera e a scrivere dopo avere:fre:!
quentata la  scuola, come  tanti e tantl 86 ne'

|

S yate s T AYATTTIE ¥ T ince ey et

zione popolare; ¢ I’ animo si rallégra e si i |

geni maggiori che hanno onorata l'umanitd ;
;non & pilt povero perchd ha.anchlesso la:rie-| | |

tutto-dove,le, bibliotecha  popolari «circolantii |-

somlglmto quastl infehci a dGl c:eehl., i quali
per una improvvisa:operazione ohirurgica ve-
dono un istante la luce, mi poitun etarhu \elo
8i dwtende di, nuovo; sui loro oochi,; Non: §a-
rebbo stato megho che non avessero mal salu-
tati i gai colori della natura®

Ed & ececellente unche il penstero o P'appli-
cazione del magazzino gogperstiva doglioperai
sarti che, a somlghanm delle numerose e flo-
renti, . societd - tedesche, « corpprano a!l’ inghi-
 grosso la materia prina e uo la, dmtribmseono
pei loro lavon
dustria.

E tuitavia, nonostatite tanta fede nel bene
() tmm ilhbatezza di’ opere dlsluterewute, o
noto’ da’ qualche tempo nel vostro soda] 1
'teridenza cgnservare pru che a pragmdlre,
il preshto sufl’onore, a mo’ di esempio, non si
avanza, come pur dovrebbe; il numero dei soci
“|'det mutuo’ sdccorso’ &'quasi stanouario Non
& indizio 'di stadchezza, siffatto raccnghm xto,
ma di soverchia fiducia. Ora a voi, ope!
berali non' ‘§ concesso il rlposo arrestarvi
nella via del prngressa 8 ‘dare: mdietru, Qm
‘al cospettd 'vostro adoperando l medﬁsnml stru-
'ment: della’ mutualits' ¢ aélla cboperanone e,
'lasciatemolo’ dive come’ coloto che rwgno

diato & fondo'le dithcoltd “dell avahguardia,
perfezionandoli, sorgono le istituzioni cxt{olx-
che, pieng:di-ardore, alutate nalla loro propa-

rali ignomuo, per indole loro dmputﬂnﬁ € ge=
Tosi gli unl degli altei. Haliady

con muluo $6ceorso in Bergamg al 31 dicem-
‘bre! 1801 noverava 1464 'soci effettivi, mentre .
ilyvostro, al medesimo glorno, 1on ‘ne dolitava
che 1095, quantunque, il patrimonio dell?Assp-

no, anche pel heneficio del' tampo,, piu forti e
pié solidamente coststumhll clrcolo. cattolico
_diSan Ginseppe ha anca’ esso il prestito sul-
I’onore; @ pel-suoi resogonti, indmaile cate p-
“plerdi’ al‘blgmﬁf ‘che ha assistito 5 1a quale de
HANEARAIL FasoAmEndn dtmmms; A0eLes
liberali.
1) s conbro (i tutto it sistema cdoperativa il
partito.operoso;che, a voj:sii contrappone & po-
sta la Socield del Piccolo Credito Bergama:
$ca, cha t‘ronteggta la) Banca Mutua Papo-
lare. i ((,onzmw;)

Ll COMUNE
il pu‘l diffuso della Citta e Provincla,
i ABBONAMENTO ;

FLIRE B :
) punbnciia in' IV’ pagina

| MASSIMO' BUON' PR

P DNR IS T i o 1
della Contea alleandosi ai suoi nemici e ven-
dendo, alla Francia i capi della Montagna; . |
"« Attesochd tutti questi delitti sono appro-,
vatv

« Dichiariamo, il s:grmre Vlontmgu conte e
signore deu’Aqulla, traditore, e fellone;: ordi-
niamo che sia condotto a morte.e che il suo

al vento; ma.aderendo poi allagiasta doman-
da del capitano Giovanni Claudio: Prost . la-
sciamo_quest’unitimo. libero. di. designare.il.ge-'

Mantalgu,,‘slguore dell’Aquila.: |
« Fatto nel ‘palazzo del parlamento di Dme.
¢ Per i membri de\ parlamenm, dellbemntl

in ‘piena’ seduta

<n Preszdenle
«'BOIVIN. »

Un immenso e giulivo clamore accolse la;
lettura di quella sentenza,

— Giustizia | giustizia !., gridava il popolo.:
“Viva il parlamento! viva il cépitnno Lacu-|
zon e

Quando cessd il clamore, la voce del can-g
“celliere si fece di nuovo sentive,

egli, qual’é il supplizio che scegliete ?

Parlate, e sard fatto secondo la vostra vo-
lonta...

+ Un giorno, rispose Lacuron, il' signorel
deli’Aquila, 'interrogato dal cardinale ‘di' Ri-!
chelien, ha detto, parlando del. curato Mar-!
qms Per quelluomo. non. C'¢ che un.,sup-
Dlizio, guello dei conladini: la cordal.. An-
.tide di Montaigu, signorae dell’Aquila v!infliggo

la pena, del tallione, I’assia del carnefice non

corpo sia abbruciato e le. sue ceneri . gettate!|:

nere di supplizio che dovra subire A mde dit |

= Odp|tann Giovanni ,Claudio . Prost, dxsse i

pestro olal corda..“ i

| Poi, gettando'un lungo sguardo sulla folla
attenta, Lacuzon aggiunse: La guerra & finita,
la Contea vittoriosa:vive ed & liberal.: ‘Viva
la Contea .. Possa ilipatibolo.d’oggi non pilt
 innalzarsi psr pupire un traditore:li

-~ Viva la Contea! ripeté il popvio; vivauo
i difensori della Franca Contea!l.

Un momento dopo, la gmstmm degh uomlm
era soddisfatta,

La giustma di- Dio mcommrmva :

1t giornio apprésso nella, cattedlale di’ Déle
.un ‘matrimonib era celebrato sehza ifastd’e’ m
‘una solitudine ‘appositameté ‘vdiita, *
; Raoul di Champ-d’Hivers dava il sho' noma

JEIE

7

‘|:a Rosa alla ;presenza; del capitano Laéuzon,
i |.del barone!'Tristano; di- Bianca: :di Mirebs), ‘e

della veechia Margherita, ringiovanitai.dalla
speranza di vedereiben presto uaa terza, gane-
razione ‘dei Champ-d Hiyars.,

Hgli & certo che in fondo al cuon, cera una

{| gloia viva, ma c’era anche un pr ofondo duolg.
Q'erano degli assentl, e ahlme' non emn .

“pochi.

Mancava Pietro ‘r”rost, Marquls e le’rbz.

. Tosto terminata la.cerimonia, ‘Lacuzon'eon
un. velo; al hraccio’ e col''dolore el cuore Ti~

‘| prese; la via della montagna.

Ridotto solp opmai i@ vegliare sulla hborta
e sui destini della vecchia e nobile provineia,
gl interessava inginocchiarsi di; nuove dinanzi
a quella tomba sconosciuta che custodiya  per
sempre il segreto della”\'ve:styg rossa,

RINE

il che fortifica Ia,plccnln in~ .

gli ultimi ‘sl campo di’ buttagha ] hanno stu- ¢

ganda_da una milizia devota, procedente colla -
disciplina delle fila sarmte, che i partiti llbe-.

1l ¢ircolo callolico operaio San vG?‘usepzze
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pitl imiportante
1% t\meﬁ\e !’acgyglfenzag&%hpauc
& ,'esiiané va fattw in Genova dai, Seyrani )|
' ' dalla popolazione uffiziale e non uﬁizua!e
« alPammiraglio e agh  uffiziali della flotta
francese.
i La L‘om'bm‘dm conhene su questo argo‘
rféhto dn(amcnle assennatissimo, nel quale ;

~-congratulandosi-di-questabuona corrente

per ristabi.ire gli’ antichi rapportl am1¢.h¢-
ivoli colia Francia, mette ‘in” cdnzoné i cosi-
ilidetti b?gmtz délla'triplice, 'quali, ammessa
“pare Adl necessué di ‘mantenerci’ fedeli
agl! lmpegni presi, vorrebbero che' I Ttalia
~*fosed in'‘continuo 'éd" 6didso’” ahtagcmsmo
dogli aliri popnh € bog\i alm goverm

~HiMa Questo non’ & il vero senll ento del
pOpcfa itdliano ;&' piuttosto’ 1| “pregiudiaio
“didna gretta scubla politica, la quale’non
comprehde che il vero mterésse dell’Italia |
Cgrdi mostraru a tutto il mondo come un
siciiro elémetito di pace in' Europa.

La '}fiforma, colle sue corrxspondenze'

ebn’ﬁn a da piv giorni a :
i sbetu shlle fdrnﬁcazxom di' Biserta,

L‘orgary crlspmo, pel dire. il verq, aspcu
: un po tardi ad accorgersi dx un, iatto, sul
ua i )

f sqn argomwto Se ne\ trgttatmdq Berl
'nor) esmle aicun amc 0,che i,mP,ngﬂ,‘
auvamente la Francm

forhﬁcaplom, essa. ¢ padrona di farlp come |
]

) [nformazaom dn‘e.tte da V\enna non inco-
“rdpigiand a sperar molto' sulla’ condiscen-
* dehza” dell’Austria nguardo alla” clausola
dei ‘vxm. ;

.

E dnre che ci furano ‘pubblicisti tanto, mr
caph 'dafar credere, {'Austria prontai’ a
-piegare il ‘cpo dinanzi alla nestra fére
-‘mezza della quale peré ¢i mancano | i dc-
cuxﬂem:lP' ik |

1 «deﬁclt» del Tesrmo colmnto‘
L SISTEMA GONTINUA

: ROMA 12, e 10 ant.” |

(8). Si annuncia ¢ si conferma che x\
)Gnvcrno abbia compluto in_.guesti-giorni
[{yna gmmdm 9par zigne ﬁnnnmrln all’estero
iper colmare fl ¢« deficits "del’ Teoro che
ammontava Q. citca’ mezzo miliardo, :

- ‘L operazione; ‘col ‘mezze ‘i egregl‘rnp-

épre'z,antmrxtl icistituti idivcredito italiani,; é‘ :

istate fatta a: Benlino ‘con banchieri tede
‘schn ed inglesl ed-esph lconsta della ven-
dita all’ «,stero di-un, forte «atockn di ren
{dita che il "Gdverno aveva nelle sue casge
| 1assikmer 4 iqualehe’ fpu’ di’ veechia’ obbhga-,‘
Veionitetroviatie=e-ad-una forte quaTtity d|
fuei buoni settennali..del Tesoro - istituit:
dal! on. ‘Luzzaiti cop i quali intendeva, di].
commewre T opera di a]leggermwnw .del
deblto del Tcsom, ma che nop si; pote-;
rong goljomue r.COMe erag sun intenzione|
= ghe inquantiti piccola presso le Casse
i risparmic o lo/Societi ¢’ 4 assicurazioni! |

Ora non sil va tangora’a " quale’ prezol [
‘siano state vendiite la' rendital le ‘obbliga-|

zioni ferroviarie) e i boni qeuennah delt ;

Tesoro ‘per oui fmn st pud guud:care an-
cory I’ entita complessiva dell’ operazione,

Ln quale perb e gxudlcam ung  prova
dolorosa phe qualunque sig il. Ministeroil.|
sistema non cambw, il sistema, - ¢iod, di
spendere pn) di quanto, le . nostre (forze e
le nostre rendite permallano e di fare! po{:
fronte; ai bisogniicoa yendite 'del" capitale
#.eon nuovi debiti 'senza' venir wiai a i
solvere 'qualehedung dells grosse quéestioni|
che' interessano la ﬁnanza, senza mettercﬁ
‘Al inuna vsa ﬁnﬂuzuama ramonata @ pro-
imrzwnat};

"Poichée queste vendite di nndlta g;a-‘
cente nelle casse dello Stato oltre che: es-!
‘sere un Nuoyo debito = e in.questo caso‘

yede quanto rilevante - hanno ‘questo;
grande wantuggm che: ¢i' fanno credere|
provvisoridmente o ﬂummnente di essere,
signori, i

Infaiti con questa aperaztone il Guvemo
pértun’ pezzo ‘rion ‘aved pity da pensam a|
coprire i «'deficits ‘e [Iintroduzione | in
Italia di questa forte quantitd di moneta

'| chie noi i~ Italin - seguiamo” 4rgg1 “ﬁnamm-

inon erigere, qucllb'

: ghl terra fa .per.suo conto a Malta ¢ a

‘dere prov
necessari.
Un illastre finanziere mi diceva-gtifa

rmmente la stnada che seguirono tulti,.
paesi che (andarono in royvina.

B convinzione ~qui~ che il “mercato" gi
Berlino non possu sustenere tutti Auestl
valori venduti  dal 00vemo ai banchleﬂ
tedeschi ed mglesx, e siccome a Londra !ll
nostro consoudato non . sj vuola, cosli f
prevede che!questi valoriisi! riverseranto|
a: Parigi~ cid: che fa temere ‘possaiipro-

|:durre un trippo: sensibile” ribasso “nel ' va«i|:

lore ‘della tivstra x‘endlta in quel mercato,
che 8 gm mnto pesante. ;

Dl%pacm Teleqraﬁcl

(AGENZIA Smmzvn
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PARIGI 11,0+ dU Radical di Parig: soiive |
‘g;he le. prove di simpatia  date.a (Genava, ,al[a
Francia non opereranno un, camhmmantn im-

1 médtato net mpportx fra 1 dua pnesv ma che

snno perd’ 1mportauti a conmceren mzemswn i

| '8! ¢onstatarei, ' . |
Le pamle che furono;sulle: labbﬂa del Mo-;

nnrca d’Italia, sono in fondo all’animo di tutti
i democrahm italiani.

NFW-YORK 11, = Un dmpacczo da Val

9 paraiso al New York Herald 'c¢onferma che
[ i fu>eonchiusal una’ allétinza secreta 'fra il ‘Perll
|:1a Boliyia;e'la Repubblica: Argentina,

11l ministro, del Chili.al Brasile,sta; pet yla-
,smare Valparaiso, per, recarsi a Rig_ Jangi
‘con’ un “progetto ‘di trattato a% leama o en-

ivﬂ e difenslva tra ir’ Bmsile o Al Ghm

di} piert.

) 9 Ja_Perseveranza intorno alle previsioni

| approsslmatlvu appartengono alla; precedentew

| entrate, teme che, la. previsione .sia, sopra 11

Meraviglle dell'industrla
Abbmmo per dispaccio da Roma 124
; Roma, 12, ore 10 ant.!
(S) 117 corrente venne forato il nucleo,cen-
trale della galleria Morello, la, pit lunga .ed
ultima del tronco Fabriano-Pergola.
§i & verificato un incontro esattissimo.

Dalla Smaz:a
(Corr pur—t—z-c tiel”COMUNE)
‘Spezta, 10 seltembre. |
(V Gy D) Stamare dvuto!'settore’ che'‘al

uggiano, doveva aver \uogo lo ‘§coppio. con-
_{\duglg putiutie, Ui CUl gIa vg~no scn&g s

tre mie, mi recai soilecitamente 80 di‘un pog-
gio dal quale: potei assnstere ‘al meravlglwso
spettacolo detlo scoppio,

Sul: ponte’trovavasi il vice-ammiraglio Rac-
chia, il contramm:raglm Massa e! moln altrl
ufficiali, ! !

A poca distanza dal’ pontone ‘era’ia r. n’ave
Atlanfe ed un barcone’colla ipompa ' vapord
dell’arsenale! con ‘Unal squadpa 'di pompieri: vi

.souo poi pronti diversi vapnretti.

"La pompa deli’Atlante puv) aspuare 800'ton-
‘nellate d'acqua all’orasd <0 |

Alle 11:112 finalmente’ si vede ‘che T tutto &
ipronto; dascarica di-'cotone ‘fulminante déve,
(Bcoppiare & :mezzo della seintilla elettrica.
. Alle. 11,85 un colpo-di cannone da'il'segna-
-lered unal-detonazione' sorda’ £a scéuotérei’i
poggie su cui'mitrovo umtumerte ‘al’ Qorri-
spondente del < Caflaro » o ' quello’della’ « Gat-
zetta di Torino.

Dal lato sinistro del’ pontone s alza una, cod
“Jonna d’acqua ‘alta 16 ‘o’ 20" metri: 'daa sedon-
da: colonna'd'acqua’ torblda s’alzﬁ quando ri-
cade la'prima. AR Y Sl

11 flanco sinistro del pontone si inclina af-
‘foudando! sl poutone erano smﬂ posti una
pecora od un gatto."

i Gli ammiragli e folti uiﬁcnah 'mdaronn sul
pontone per visitare i ‘danni.

Le ‘pompe’lavorano per poter trasportare a
Spema il pontone

FESTE nl’ssuova

Un pm-ﬁcolm'e della vislta del Re

all Espeosizione

S ,M'r pntrata nel grande ottagono stato e-,
seg;un ) sotto la dlreﬂqne del cav, Banadetto
Peloso, voltando a manca, é entrato nel suo:
salone riservato,

‘B questo un ambxente alto ) spazgoso, tap-|
pezzato in damasco di Seta, reso lmponente
dal mobili antichi che I'qnno Ed!‘tQ di "guella
magmﬂca collezione di 0 gettl antt(;hx per la
riproduzione che costitutsce il Museo d’Arte,
antica del Fratelli Mora,

Un grande cammo, nellp ' stile del cmqua~
“cénto, a colonne riccamente intagliate, ua tro-'
no scolpxto grandi cornici ad oro e tinte por-

tanti ritratti cesarei, rigehissimi mobili e pol- |-

trone, tutti; originali sempre nello stesso stile,

|| seryono a dimostrare le antiche glone italiane;

"nel ramo' della deccrazione.
|Alt1'l particolm-i della iesta da’ bullo {
‘Pel’ballo offbrto dal’ municipio alla Famigua

reale, furono! fatti oltre tremlla inviti, tra cui
ad ottocento signore,

‘troppl acquxstl preventm. i

il Ilveronista del Resio del Carlino, sig De

"stura.

fatta sc%w% m;; vgndetta coutro la

ma.

: /a
,le qostré‘»&und ‘-“""nv*"-

tutta lagRe 530 ). L
2 8nto.s el Ry

il luttuoso aveen)

i

ncn simul 6

Te signore e ufﬁcuﬂl atfen'douo l’arrivo
| della Famiglia, reale, per fare ala al, loro. pas-
saggio. Rende ghi onon una compngnia dl pom-

Le vie percorse dal corteo reale sono enor-
‘memiente stipate ed illuminate a torcie. ' |

ISovram o i ' Principi  escono 'dal’ palnr;{o
alle’ore 10.4" pom.’ fra grandi acclamamm,

si recano al’ ballo

PREVIS!ONI E ACEERTAMENTl

A Opmzone r;l(,vando lg conmdemmom dl
una polemica mlavolata cirea la snuanouc
ﬁnanmam, osservy giustissimamentes | |

‘«‘Dgsputano dottamente il.- Popolo Romuio

delle entrate pel 92-93, delle qualiila respon -
sabllim degh errori o il merito,dell’ esattezza

ammm;strazlone. .

La Perseverama, pur.. ammettendm con. la |
sua consueta equammlté. che ’on, Luzzaiti sia
staqo il pilt cauto e avveduto calcolatora:dalle

yero, di 10 milioni; il Popolo, Romano, ge
bene lo abbiamo compreso di circa: b mllloni
all’mcurca. s

In veritd nell’attuale condlzmue delie cose
e dopo tante fallibilila di. stime, anche; et~
Iore, dl 10 milioni in up’ entrata.effettiva . di'
RO di, un mmardo 6 mezzo, ci parrebbe ingi-
gmﬁcante ».

Che’ lmportano le osservaﬂnm dei: pn‘l
Sa.ggl? Resta sompre il brontolio di quella’
fungaria di. finanzieri improvvisati;, che’
sdonorngbiano per i:caffé, ma c¢he d'ordi-
Inario:sono i pil inetti a leggex'e ‘tra le ci-
fre:di un bilancio.

86 nonche gridano molto, ed hano ‘un
potente auélhang tella cmmem generale
di chx 1’ aéco)tn

{

CALEA BORSA ﬂl PAR%GI

5 Abbxamo rg)er dxspacclo da: Boma 12
(8)u Nonj ha, prodotto, qui aledna.jm-

pressione xl fatto che precisamente.il:giorno
eil’arnvo del.Re a Genova, e .dell¢ feste
fattc :alla squadra; francese; la nostra ren-

Borsa di Pang: ; &y o

1l fenomeno non & nuovo, Quando sitan,
,nuncia un avvenimento del genere di: qucllo
d| Genova, alla Borsa in, previsione delllau-
.mento che i valori possono,.fare il, giornd
.che tale avvenimento sarajeffettuato,: co-
minciano a comperare € acquistando. cosl
si.arriva al giorno, dirg, solenne.e gli spe!
.culaton non potendo piliscomperare.per; il
prezzo naturalmeme elevatost devono, ven:
derne,

Cosl successe in queqn gxorm a Pdrlgx. :

buon effetto- delleifeste di- Genova fu alld
‘Borsa: scontato: in preccdenza tanto 'che la
rendxta era salita a'92.70 prézzo supericr
edia .attuale a Parigi. del noi

It gtorno Fdel ' tanto  ahounciato avvem-
mento quelli che avevano comperato dm
veuéro vendere ‘e la rendita ‘ribasso.

! «Cid-non’fu "quindi”in''segno 'di cattwa
animo della Bersa di Parig verso ‘la no-\
stra rendlta lbensi in’ effel!o mevntablle dei

Ed'anzi''mi assicurava' una persona, in
materia molto competente, "che & prova
| evidentsche le’ feste 'di Genova hanno pros
dotto un baon effetto’ il’ non ‘avere la ren-
dita'iribassato’ che dx 48 ccntesiml sol-
tanto

e

Una bomba a Bolugna

iR Y
:“La scorse notte ‘alle ore 2! ant. nell’ andito|
dell uflicio telegrafico Scoppid uni grossa ‘bom-|
‘ba: ¢on fortissima detonazions, che fu \ldlta
anche ‘nei’ panti lontahi della cittd,” |
Lo' scoppio produsse’ dei ‘gravi guasti fran-.
tumando i vetri dell’edificio,

~Martini, fu gravemente ‘ferito.  Egli trovasi al-
I'ospedale’ nel letto numero’ 146, Stamane fu
-visitato dagli'amici e colleghi. Lo' curano il
dottori Patti ‘e Bandandi, L'occhio sinistro &
perduto, ’occhio destro é minacciato.

Alcuni individui sospetti autori dell’attentato
furono tradotti in questura.

Llauntoritd’ giudiziavia ha iniziato un’ inchie-
ista. chefu lunga e minuziosa; la dirige il giu-,
-dice Romagnoli, capo dell'ufficio’ d’istruzione. !
" 'Pare che si tratti di upa bomba carica' di’

bslistite o di dinamite e credesi che s&i sia

dita ba, ribassato di girca imezzo punw aua

@ronaea del ’B.egno

~Roma, 14, = Il cohs. Pagham diretiore
della Sanitd & ritornato stamane a Roma dopo
aver ispezionate le stazioni sanitarie delle froﬁx
tiers; © date le disposizioni per preservare il
paese dall’infezione colerica.

1v— Nel pomeriggio;, presénte :Kosano sutco-
segretario di Stato, venne innalzata, sulpiedi<
| stallo la statua di bronzo di Quintino Sella.
{Questo monumento, che sorge sulpiazzale dpl
| Ministero delle finanze, sara maugurato il 20
settembre,

Milano, 41. = La Persevemn a, conhe-
re quaste notidie: .

iSiannuncia prossima la pubbhcaﬂone di un’
numero. unico, intitolato : : La nuova Milano,
'i8prd '1a rassegna di tuttor¢id) ohe iniquesii
ultimi anni & sorto nella capitale ~1ombarda, {!
. specig, riguardo: all’ industria ed al commercio,;
al.quali do -sviluppo  edilizio: e 1’ incremeunto.
della popolazione hanno dato uno slancin coti
potante o meraviglioso,

=1 Per. Cristoforo, Colombo = MOD'ilgndl‘
Arcwescovo pubblichera a  giorai una pasto |
rale. a proposito del centepario colombiano, |

— L'82.ma estrazione del Prestilo apre« ||
mi 186‘6 si fard il giorng, 16 corrente a mez-
zadi, nell’antxsala del Gons;gho com\m'\le Ao b

— Per un ricordo manummtale ad An-
Iomo Stnppam — Offerte pervenute alla ‘Di-
rez\one dol Bene:

Pao\o ()rs». upettore reggsnte 1\ R. Musao

i Archeolog:co in Siracusa, L. 3 - Prof. Luigi. |,

D’ Isengard, Spezia, L. 5 - Alunne della Seuola
Normale, Spem, L. 20. Ser
= La Lombardia dice:

o ritornato a Milano il marchése Emilio V:
scontl Venosta, reduce da Roma, ove si ab-
bocco col ministro (degli esteri, coll’ ambascmta
@ tnghllterra e colla legazxone degh Stati Unith.
a prnposuto della questxone della pesca nél
mare di Bs-hrmg, in coi il marghese Vlsconti
Vpnnq a e uno degli arbitri.

Livorno, 11, — Alle 2 pom., fu termmata

I imbalsamazione della salma di Olaldlm, prer
aeuh i,generali Dezza, Orero e Buschattn, LB
‘a6 tnto Mordini, i profeeson Bracchlme Te-
deschi e il
campo.

Ifam!ghurl acsmtettero al trasporto della.
4 dal letto di morte alla stanza terrena
 convertita in cappella ardente,

F‘mmo servu,\o d’onore, ufficiali, sott’nfﬁ~
ciali C] carabxmem in alta, tenuta. ;

La saima & vastita deu’alta uniforme di ge-
‘nerale col collare dell’Annunzxata coti quello
"Mauriziano e con le numerose decorazxom

11 catafalco & circondato da splendide corone
con mcnzmm. )

Domattina 1’ esposmone sard pubblica. Oggi
hanno ‘visitato 1a salma le autorita e.la stampa'

 OMNIBUS DI NOTIZIE

1Al inotissimo Sporimien comm. Pdnlo Salvi
sta  per mtraprendere iun viaggio in" Austrig

adiin! Turchia, per render:i conto degli lordi-
uamenti militari della cavalleria e della p[’Oa
“duzione equina in quei paesi.

X 8 ha'dd Roma ‘che il Paps’ ha pmcl‘a-
mato constave ‘i due'miracoli attribuiti al pai
vdre 1Lieopdido *Gaichis rifurmato ‘e ‘decratd “di
potersi provvedere alla beatificazione' dei ve-
mevati Baldinueet, Bianchi' ¢ Majella; il pnmo
gesuita, il secondo barnabita, il terzo redana
torista, :

XA Romai fo collocata sul pledestallo la
statua di ‘bronze i Quintino! Sella, dmmpe‘mo
al ministero delle finanze, L 8tatua’ sira’ publ
blicamente e solennemente maugumta |l 20
settembre,

X 'Bovegno {Brescia) in una rissh- per qub-
stione 'di" campanile, rimdsé | aceiso’ ‘con un
colpo ‘di rivoltella certo' Viola Bortolo. L uc:
:cisore, tal Giutti, di Bovegno, & latxtunte.

X Si ha da Varsavia che una' detonaziohe
s’ ‘prodotta alla chiesa 'ortodossa’ durante il
servizio divino, al momento nel*quale {in'in-
'dividno cercava di'cavare un oggetto dalla |
tasca, Questo indiduo @ morto it conseguenza |
| dell’esplosione, Pare che \'olesse far saltme in
iapia.la chiesa. !

X Un telegramma da Palrign reca che Ple-!
tro Loti, il notissimo romaiiziere ' ed accader.
imico, {rovandosi attuaimente’ a. comandare la/

camtﬂnu Lan;mm aiutanta di,

‘nave Javelot:'a San' Sebastiano; fu insultato

da un sergente del' carabinieri’ spagnuoli. il
console Irancese reclama ‘per questo fatto una
soddisfazione, ;
STSa R RO |
i (Nelld nostxa Tipografia fornita dil
nuovi e copiosi carntteri si' eseguisce (i
con lp massima. diligenza qualunquf
“lavoro, in breve tempo ed aprezzi d
tutta convenienza. '

T A e R |

studio: i ’mo&d deglivardut prnblemi reld
tivi al’ educazione. una fode ferma e inoroli
ibila’ne! dedtinil deli™dharith, una conoscony
nadn sdperﬁciale dalre dotttsme pexlagugushe af
tighe' o modérne x i
1o non ho la fortana di conosceme Iaixtr |
co; dalle lde 6.0 caci, spoess |
eloque iﬁ@ﬁﬁﬁg%m i ds ute 1o altrdl
injoni.e. lﬁ §rgprie e;;ppne bon ac tozza o sdi
remia by giudizio, i “fornia olépatte ed ing
spirata, parmi riconoscere in lei una provet(s
elludatrice, che tuttd 1a sua vita avendo dedi
cata alla scuola, e nella seuola ‘trovando 1o pil
[pure, soddistazioni: dell’atiima, le giaie pily sand
te, i conforti pit varaci del cuore, oonosc
afidentro tutti i segreti, ki i qacmﬂcl. tuttd
16 aspréaze’di it esistenza consadrata ali*opordt .
oscura, fad nohtle, idell’educazione, o ne proviy
forse le angustie e, le delusioni. |
A conferma di quanto o dico bastino I paf
role seguentl dalle quali traspare ‘un doloros
sentlmento ‘della vealth ; ;
«Sm anni studia una povera gmvane
«ottenere ura, patente che i nbnm a!l’msegua
<mehto elementare, soi annl spesso in,
«a mllle pnvaz]oni che lo dal*auno ]. i
«di S0pportarne a altre infinite per’ g dagnarsig
« uu pane bagnato di sudore e forse 0

{i p‘ianto.
« Va 8 va ogni mamna Sotto 1a neve's sotto il
« soﬂloue a]la‘sua scuola conﬁnata nIl’estremltd |
«d’un villug 0 perdlito tra i moutl 0 aﬂ‘ou- 0
«dato nelle 'naludi, va, Iasclando in casa sola
«la vecchia madre malata a cui il Iauto sti- |
« pendio della fix linols (560 lire anntie, una ity
‘s'e mezza al glorno) no semple pertastte il L
«lusso del medico & delle meédicitia ; va, pen-
‘«sando’ con rore, d quando noh avra piu §
«nemmeno quélla povera. creatira ‘e rssteré i
«sola nella casa triste e squallida col péso delle §
«lezioni e dalle’faccende ». s

E segue : .

«La’ maestra' Bl sacrxﬂzio di tutte I’ bre [
«del giorno, ‘di tutti i giorni della spttimana, §
«di'tutte le settimane dell’anny, il sacrifizio di
‘«ripatere per tutti gll anni mlghon della vita
«le .medesime cose,” colla medemma pazxenza
« °¢°‘ medesxmo sforzo d’amom di ‘ripeterli'a
& bambme che non 'si conoscono 0 8i ¢on
«appena o dalle’ quali si dard presto dinenti-
< cale. All" eroe che aftronta. impavide il ne-
"« mico’ ‘per. salvare 17 onore c}e)lﬂ‘ propria; -
«diéra, sorride il fagtasmd del trionto, il fan-
« tasma della glorm allo sc:euzmto t-he st logora
« nella ricerda atfaﬁnosa del vem, 8 all ;n‘z sta
«ehie 1’ idea rnuttante tmprigmna uellu matet‘la
«per amm&rla. «sws, Ma cha cosa’sor ide alle
« maestro o’ coknpenso ddt bene che’ ;umo?»
Parolé improntate d’uha desolanite realth, o che
"rispecchiano I'animo triste, 'ma pur forte e fi-
dente di chi le scrisse.

Ed altre piut pagine sarei tantato di m(‘erlre,
‘nelle quali yibra potente la corda dellaffettd,
del sentlmento ‘Ma bastx I’averhe dato un'sag- )
gxo per mvowhare chl ama {'libri buonl scnttx
‘bene e profondamente sentiti e peusatl a'teg
'geré quasto delld Zanardi. Nel quals éertumétﬁ%
non dovri ricercare 'Rovitd d’indagini ehit della
storia delle scienze pbdagoglche fa st specml
pmfessxone.

Hsso'ha plil che altro per lSGOpO i mostrare. -
ally donna’ quale essa fu' per ‘insegnarie 6id cha
.doyraebbe. e.potrabbe. essera ;. non. ha grehﬂp-
sioni vane di originalitd; riassume con sano ed
equilibrato criterio iquanto fu detto da altrij
accenna brevemante alla condizione delle donne i
nella civiltd ellenica e romana ; mostra come
il-cristianesimone abbia rialzate lo sorti-senza
perd dare un . grande impuisy, al)! educazione
muliebre, che pe '} alquanto neg'etta an~
che nel trecento e durante la rinascenza, -

La Riforma promos’se I’ istituzione di pub-
bliche scnale eiourd 1! istruzione, delta: don a.
Quinditl¥autrice parla dbita‘scunfa i -P‘ to.
Reale, esamina e, dgscuter criteri: educatx {
ai Jacquelme Pascal 1 studm I’ ordlnamento
della scuola di Samt Oyr e le opinioni della’
famosa M. .de Maintenon, di M. de Lambert
e M. Leprmce de Beamont. Passa indi al
secolo XVIII per venir: finalménte-alle ultime
grandi educatrici italiane Qaterma I‘ranceschx-
Férrucei, Giulia Molino Oolombml, Luisa Ama-
“lia Paladini, Ermmiﬂ Fua'Fusinato. E ‘dalla
‘parte’ che 1a donta ebbe ‘ed fia nélla 'storia
Jdella’gedagogia, la Zanardi trae la concluslone,
che suprema necessitd & di educare la donna |
#d essere oducatrice, Ella deve opemm e in-
spirare; ella & la molle segreta o palese d.
ogni umano avvenimento, E al gran problemai
che ‘affatico le' menti d’innumerevoll leoﬁ
“dal divido Platone! ai moderni soexahsti 56 la
donna. ciod, sia inferiora o egunle all? upmo,
1a’ Zanardi nsponde appellandom pu‘x che altro
al ‘sentimento, e mostrando con frasi emcacz
che la donna ha in 88 potenze e energie xgnatq
Wi uomo 5 che suc apostolato & terge
‘agritne del fratelly, del consorte, del fig
che nessun’altra nureola le sta cosi bene ¢ome
Yquella di reggltrlca dellu famiglia, Tra'le pa-'
peti della propria casa la donna diventa il




" raggio delfe igtandi abiibgazioni

‘tﬁ Ionb {defjtba. *

&

pigmeo della“legsenda ‘orienthle: éapa:ce di
“wingbre 1 pigantesen’outagny .»digm* 6 ord'l]
. mageostoss d¥i: salianto; essa. troverd il co-
chio. telimdng

g x‘lﬁﬁﬁfﬂélﬂmd"n‘m‘q a0
Domando perdono all’" ‘atiliich del bene:che
liendettords! suon *ﬁbm; ‘n‘kwion{anda péxﬁdonn,
@m'hé Sy c‘ﬁq 16,163 "glist spiaceiono. ala
\§has thodestia-s,me. lok dieavla Prefazione/ove!
ella aﬂ‘ei‘m‘a ‘J?avm' P del domplimenti so;,
R B At e a, sontvenst i stmilio ctroo-;
i stangs.iMa «nonnema, lasdisti nta, antrice : ' ae/
,Tettor, ¢ 4f'non parere inge-
un e d

i §il ome"un fbtvvm ino fatto'a pro
gl baituid, Mh‘i ﬁbr‘ﬁ Ug 5Sparo. in_ maggior
‘numero, k\tta la mia povara émsa @l lotto il
hbro, non nestpvanno col dxcgusto dell’ aspet-
a.b.

1

GRGNADA DELLA 0l TTA

Per ”Galz 'Bgnano

Ulteriorl oﬁ'arte dimctamente pervenute al

7
5

Comitato, | )
Giunta municnpale di; Montp— it

‘gnan L) 50— di
’Adof('u dbtt. cav, lt'q » _40——

Dana. Gmnta municlp. f
110, —

di. Cittadella %t :
Dal sig, G;,B Trevxsan | Shiton i
(seconda Ilsta) »  96.20! )

Conte Oddo e q,ont Or- |
sola Arrlgom degiioddl i 200, —

Totale- === L

Somma precadente per-
venuta al Ohrditato

396 20

jesmeaay

" Totale sommn racco]la L 3354.451

,creto 2 setten‘nbre 1892, verns no-
mmaﬁo Oavaliem deua. Corona d’Italia.

11 sig. De Facm Nagrabu ‘ot Pxetro ~ogid
‘Begrdtario diPréfdttura - ed ora segretario
. presso il Municjpio di"Padova ; qon,, decreto.
del 2 corronts settembre veuie ! nommato Oa-,
valiere della”Corona d'italia.

Gongratulazmm agh eglegx s:gnom.

+

L da o] a\?nunziam,‘del' i, Zméomm Lmex,
.. ¥blontanio de| 1848'49, {'onor. comm. Alberlo
Gu)'al!etho diresse ‘alla: famiglm ﬂel defunto la
Iattem seguente, ‘che‘ci onormmo di pubbh—
care -

Padova, addl 10 '7mbre 1892
Aua famzqm del Ygie-
merito’ amicd'e mio
commmlaneZECCHL
NI LUIGL,,

{ Gon vero dolore appresi dqeri la notxzxa della
morte dell’ottlmo ‘cittaditio'e patriota Zecchini
ngx al. quale, sino dal .marzo 1849, legavan-

vanmi senumenm cordmh ‘di 'stima e di amx-

cizia,
Lo ammirai soldato e sott’umqmle della Le

‘gione padovana e del battaglldne 1L.o della" |

Liggione deicOacciatori. ideliBrenta e Bacchi-
glione, D fla nostra guerra d’ In ipendenza del!
npte; esemplﬂre per dostanza e spi-
rito em)uentemeute painotlco dl valoroso sol-
dato della Patria, MRS AL 8hea,

aella gu in famiglia,'
lla Patria, fu

égh CONSACro sempr‘e' devozmne 4
.padre anmorosissimo, dittadino operoso, e bai
jtevoly della pubblica stima pér .le . sue
vxrtu . per 19 Jaalta dal 9uo carattere <chxetto
brf Stissifo.
in:Duolmizla &ua perdita e smaceml che la mia
- grave eti non n mi abbia ogel, peﬂnesso di, se-
guire il suo f ’et.m.pol,,cgore ;! i
ghdmundo Rultimo addio pila sua
q}lé mi, qennrb qtiel pdch; gxorn
sara sempra ‘carissima,’

tLa sua famlglla gradison quesh mlex senn-
héntl pel suo. “¢hro’ defhnto, ¢ 16 mie vive (:
profonds eandnglianze par la depldmlis‘ilma sna
perdita,

memor;a, fin-
i divita, mx

Ml dico Suo A]Te‘.foa'talissimo i
: ALB’ERTO QAVALIJETT
vt i t‘o A 6
At Gommemorazione del B‘n-one De'
Zig”no." tal e i

" Al Congresso della Societc\ gedlogrea nalm»»
el ha luogs"a’ Vicenza 'fu eplendidamente
coninéniotato nel’ compianto’ barone: Achil- |
le De Ziguo, seienziato ‘eminente, che’ die-
da’col’ st ingagno ‘e coi suoi 'stadi un largo
contributo dlla geologin, |

B fu appunto un altro geologo che lo’'com-
memord - il prof. Giovanni Ombom, il quale
dall’assemblea fu eletto a Pxesldéme del Con-
gregso di' Vicanza. !

Alla commemorazions  assisteya 1UMeroso;
pubbhw, si sono notate' anche parecchie si-

B goore, |

@
8 o *

e i

Sy 29’3 25 |

i macchia untaosd, |

e

I’Ai-cén

K

“La fotterin’ del L

“Tori'fu estratta el Y49 ’ﬁpnlito. c\ia “nol
‘abbiama mdioato, llae ‘mt’leninauheg «dal suo nost
‘Btle 8etpd, Prese il ﬁbiﬂé’ d'éll‘%‘{‘célfé.

' Ohe molta, gehte vi as,«:xsﬁesse specie del cons.
tado nor oceorre dirlorognimoril pud.imuias!
gliiara, ove s%vﬁe si éh  Midgtea dell tstiflitel
;Camorini-Rossi hal percprso prima le vie prin-
eipali'della olttd, &ttxrandoss dietto' buan!’ nus
mera di persone, |

.«Dall’altodel perﬂolato du Salonv grandém
giava 1a sumpsmca fighra *del ‘saderdote’. Ni<"
chefti, . . ... |

‘Dico yrandeﬂgmva, parché gli ultm rim-
petto a' li.n, pareaho addirittura piccmi pxc-
cini. i

Fra questf witrd abbiamo” nibtato 1a/prasenad
'di in_fiiziokiatio | del R. Lotto,, mandato a
rappresentara all’ éstrazmne l’Ammimstmﬂone
v Molte persone Vi assisterono  pure: estrassa

tuto. dei Olechx. § i

Il magmﬂcu premw rapprésentants la Cap-
pelia del Santo, in bronzo daratosfu vmto dalla

vendo' acqhistato due serie di"denta bigliatti,
| possedeva anche (iuello se rnato al hbretto N
200, cartella 62,

Ma veniamo agli introiti dl questa lotterxa
iniziata con 'tantoamoye e con tantaceura cons
"dotta'd termine dal Partaddy f”Nlcham tod

la sua intraprendenzai:

Con'sole cihquekmla lire ‘di! Sapesa 3 !;uttn fu
provyeduto ed oggi, fatti i dovutiiviscontninsh
pud: affermare ‘¢hd la lotteria diede un attivo
“lot'do"di "L, 15,000, le quali, detraendo le spe-

*|\se mella somma gia riferita, si riducono a li-

£8:10.000.

QUesta rlspettub,lle somma sard pure spesa
per lamphamento dell’Arcella.

Ous) ' fra 'non’ mdlto, se altri aiuli [verranno
“al brayo parroco sdn Sant’ Antonino, un bel
Santuacio sorgerd lalle Porte di Padova, gplans
dido’ invero per l’éleganza dell’archite tura

Lezlone hen qiata :

leri alle 4 12 uA Piazza Capitaniat un,
gazzo! battd con ‘una bacchettina sottil le
mente stlle spnllefdl una popolana
minava verso. Fl’arm dei Signori accom ag)
dal propmo ‘farito,

Ma che & mai? |a popolana si vclg‘% ul'\fxlaE
mm guarda la'schigna della moglie o v deﬂmw
o Lar

ﬁlﬁg

Imagmatane la dtt:uﬁ‘a, vincorre il r: a7,

1l
5] coi pugn! coglischiafll, eoi calei gli a ‘una’
71 corta’y ma sa!usare lezionse. -

SR

Il furfantello avpva intanto getta%J via il
bastoneing, ‘‘ma’i passanti che lo rd@colsero
paterono constatare ch'osso era spalmath niens.
‘temeno chs dl v1schlo

filela ,'i

Sotto o cavallo.

+Ieri nel' ritorno! della musica del
Camiorini-Rossi da Sant’Antonino, un
che non  appartiens al Collegio, fu, %er saa}
mala’ ventura e per sua negligenza, ﬁ'dvolt
sotto un’cavallo. .

4

ca, dd eur gli scorreva poco dopo il sangue
Fq ondotto prima nella drogheria Taboga,
dave gli si prestaropo cure amorevoh poi allo
| Spedale, |
uhiamansn Forlm Erneslo ed ha sett’anni,
abxtdute al'gazometro,

¥ £

TURSse,
o1 L vianVignali quesia notte dopo le 12 certi
‘individui alquanto brilli, venuti a contesa per

4 'sembrava volgoere -al, serw, quando
aicum p.m«mtl s’ inteyposero wper dividere i
contendenti, che furono accompdgnatl di pol
ﬁnom casa. |

Dm balcnm di qqalche casal s’é wstu pig fh
una itdsta clriosa affacelarsi' por chledere uo—
ume “di tanto baccauu.

Esposti - sz'zsprudema ) A
¥ ll dmtto di no esposto ad essere mcovemto
‘stubilite nello'Statuto dell’ Ospizio, (Corte dif'

contro Provineia di Brescia ed Ospedale doglif

! Esposﬁ di Malegno).

Alla musica. it

In ‘Prato:ieri sera, durante la musxca, s’ 0
osservato da aleini: una scena comico-seria.
... Una ragpzza assieme ad up caporale d’ ar-
tiglieria pa«seggiavé s e gilt per il pram
quando le si presento’ un tale ¢hie'ebha 12 po-
tenza ci fac fuggire, al solo suo appavire; il
militare e 'di far’ emettere un grido ‘alla’ ra.
eazza,

bita che' quel tale a:
vesse dei diritti su quella giovanotta, data
ahche lu circostanza, che alla fine se Ia prese
s0tto il braceio e in due salti se 1’ & condotta
Dio sa dove, . |

Irma de Wa;lrns. i :
Una ‘improvvisa e deplorata 'indisposizione |

impedises la valente sig. Irma De Walras di

mteLn, g0 umf allav‘-‘mhnti Dl ttostds

Sef 2 s\)1
| Bate allostasso teatro, che,sira, i, cdrtp Al

la’ lotteria up bambino apparteneute all’ lhﬁh, /

signora Potratini |Pasquali Carlotta, che, a-~ |

'mai abbastanza lodatolper. il suo ze(o @..pen, |

-

S

ﬂ!nul}leré ‘ner Lm*a' 1}11 xm i Rg.gﬁgg\
1'gbra | Rl Blos 41 | tentro”d Aﬂxﬁp.,td
L] indisposizioneiche per otmprasers
rayv
fobbligato 1 mprasa.di.quelteatto éi Ser
‘altral artista;inisirrogasione: detla wden
iilitante Hobtia donbittafia;) -
‘B hot speriamo) ahe; elle possa; ikra b
chmp'!etamente ristabIiits 1 asea dyste

elto"
LR

ta-roney

tturar
to de

shHe

ava,

pvimb punto lummoqo delia sua camer mu‘

mcu\é LAl 4

b
I terimenti di. Sialetio. i
Dal libro nero della Questira, & ;
(A Saletto’ i’ Mohthpuana, per, Tt rboh\u,
Gaiofatto Giocondo mipontduin rissa alcdne!fes:
rite di coltello; in vatie'parti déli€bipo ghiazi|:
ribiliiin 20 giorni, ad. opern di corti Giayara,
(}lacémo, Pastorello Luigile Ferrato Lulgl

iPer futili motivi, tettd Visentin Eugaiiiol .
'diSdletta, riportd con un martelioslesioni gua-
/ribili; in:12:giorni, ‘i oppera’d’ vy sua ronter-‘
‘Fanea centa Ferro Giuslina,

‘Bogglan Bettine, venuto in rissa con tre
isuoi amicivdi Salette, 'Gérti 'G."'Giacono, | P,
Luigi @ F. Lulgi ripord, ai'; opern di iquesti,
detlmt‘er:te di coltello ianabﬂi inlR: gmrm

JTGY . "
F 'm in provinecia. i
A Trebaseleghe in.dnung di:Barbiero bame~
nlco ignotl ladrit rubarona=deiopulli per“L ‘805
1A 8! Angélo”di pidve, ignoti laddi, ‘rus.
barorLo idal earretto lasciatos ‘momentaueamente
Angustodito sulla pubblicaliyia; ‘i ¢érto [—'mato
Odrlo, die’pezae di stoﬁ‘a del valore dilL. 26.

t &
Libro nero.

Questa notte le guardie di cittd dichiararono
in contravvenzione, per disturbo alla pubblica
quiete, una compagnia di 5 individui,

— Fu dichiarata in contravvenzione per ub-
briachezza molesta la signorina di facili costu-
mi B. Lucia:

s
r Lhnbu Yia.

lfe%: o
fzazd,

I ragazzo st & fatto alquanto male alla nue- |,

que$t|on| di denaro, si misero recnprocamente :
le: mani addosso. “voDaL i

Adn.un, bretotroﬂue suburdmato alle condizioni .

Appéllo di Brescin 26 aprile 1892 ; (JEI'leH&;

Chi fosse costui nonteiifa dato sapere perl
1 divla schiettd’ herod si

eyl 2

g

iy et

of :l!mno chasla! nobl’zia m 4

1 iveonvogli russi dagli atta

.,IE"I‘.A.

nnm v

o Novoté Obdsrém‘é
1 veghardo di Tlflis,

N AL O

Ito, strang, al diret-
atistica di Berlino.
itato di stat‘«tlca

annun fava la morie di u
dellacteneraetasdi vl% hn
“ﬁihéqﬂz’ ’r\b&izia"‘” v”e T

par
J%‘“ i inidit]

£

itleolari autentiof sulln vita idel vegliardo in
‘ghastianet von
L@ ricerghe cho;

'suhito fatte,
satta,

o Mardenoff - ara,
distratto di- Wiad«

‘stab:‘
) 3

‘I Veltiardo ' <
‘nato; nel” 1727 o
kawkas

“fpl .lppm-teneva ‘alla po
degli Ossetd, i gualitprote

polazioné guerciora
ggevano; una: volta,
cehidel’ monthidari,
... Tko Mavdenoff conservava una mempria |-
cidissima e racgontayaospdditamente dei fatti:
che risalivano, persi] i ad- epoohe. pracedeiiti
all’ incovonaziona di Caterina II. i) -
“Eglivhalasclato nelulutto una vedovella di

11120 aniit; “ed ‘ba adutu 18 fgli ‘6d"tln nspet-

tabile .numero, dl,ﬁglmoJe.
11480 o penltithe ‘ﬁleio & morto or. sond

| elféa’ vairatni, ottUdgénario.

, 8 tratta «di-un ‘easo: di longevitd dei, pm
vari. v s !

&l EMUL$I()NE SCOTT é una scopet(‘,&.scxeu-
L tificanniversalmente riconoz«nuta dalle Facolta
:Medichews yolotwe i [
i (Guam&v%a dalle *fa\sxﬁcmiom o sostltumoni)

Le esperienze fatte, quﬂhtlmque sinora:non:
molto numerose, credo ml)possano autorizgdre
ad attestarle che I’ Emuisiong Séo!f I‘lsponde
allo scopo pel quale fu fatga."

La ordino molto volontieri) nexbambi;p, él}e

del comune olio di fegato| di.merlu3zo,
Genova, 10 dicembre 883
. Dott. DOME IOO DI NI‘GRO

b, At BoMp a6 M Balofpal Safe et it

nert%‘G’F ¢heéy nélie ore pomer{dlane
f] kfa ad! un'hisogno coi‘porule sulla- uub-

- Géusa ®ecthi tancori vefinero ieri a dj-
va 1frotd due erispini’ vilgo ¢ cawpla\
i o Z. Atitonio a'passiti.prestoialle vie |.
i_fattp il primo, ferk il secondp.con una ron-.
gp A pér cui Jovette lecum all’ Ospedale Clvne
ffér‘m’réi ‘madicabs; |

Bfrrm‘ia tati
‘“'Qlfesﬁa dord grande debulto della Truppa
.Rasckanay .compbsti:di ‘N x1%artistiveraduce
dail'Esposizione_di_Genoya..dove.il.sig. Men-
galio li ha espressameute seritturati,

Il trattenimento Sard \anabmssimo e dell
\ massima favitd.
Uawini: di ‘marmo; \geuppi marmorei vwentt
lemn dalle Pluacotache greche, romane,.e
orentme danze, ombre, passo a due, ecc.

del Comune.

rapimd - del. concertd ¢hie dara, \a Bdhda
48" Comude di: Padova il giorno 12 corr.
in Piazza Unitd d’ Italia dalle 7 112 alle 9 12
k. Pvlka - Belln bocea - Waldteufel
Bintonid: - Jone - Petralla

wMazurka - Sexmpre - Tessarg:

“Duetto e terzetto - Ernani - Verdi

5. Valzer - Violelle - Waldteufel

. Pot-pourri - Excelsior n. 1 -~ Marenco
. Mavcia - Aselepias - Mariani.

o e T )TN e

SCIARADA

All'uom abbietto tu dirai secondo,
L all'uom che seguo il pragredir del mondo
Puoi dir fofale, unendovi il prémiero
Ch'® un pronome picein, piccin davvero.
Spiegazione della Sciarada precedente

2 RO-MANLO

»..l“; i ~fi i

; Bon}a 10, ¢
end\m contanti
ondlux por fins, |

Padova, 11 settembre 15.92

: ilo :
Hendifa: ﬁ.algu ina.ﬁo

.mwn z 010, perp.,

264

R - fe ",‘couggtavvenzlgne sui regolani@nti municipali dli_r

sl delle’ citnpan

‘};n Goner 3 112 m 05,85
Credito mobxlme 1593, — [ 1dom ital.. 550, 192,891
Azm\ns Atgua PmilAO -71{1 Cambip 8 prn ra 128,19,
Azioni § [ vmopilinre. 197, || Consalidati,ingl. 97,555,
“Parigi 3 mol 1. {| Obblig. . Lombardo .. $15,50
Londm B ) mesi o=y 0/ Gambio ] tali 8 318
itano 107" IR 191,80
Rendlus‘ it. conlantx a0 {| Banea di; Parigi 71,85
2 i fine 95,00 'I'up no. nuove 496,
. Azioni Madllerr, .:40, + (1 Bgiiiing, 6, 010, 496,87
Lanificid Rogsi. .L Rﬂmﬁt Hnshwr@so 5 518
tonifidio Cantoni. Mlmﬁiﬁmlgn oLy §5 174
avigazjond ganeralo 247, ! conto, Parigi 221 ~?5
‘Rafineria Zucgheri "M, & tomyua . 47936R |
Spvvenzloni |, o 4G, Cred oFonﬂmm . 1180, |
'Sooistd Voueta , st Azioni Suez . PR, =

| Ragaio" di’” Corpiglianos

N&stre mfm*mazmm

L% riduzione dei vescovatl T
: n bUmmo per dispaceio’ da Roma, 12:
i Romd, 12, rwe 11.20
© (8 % conferma la vncé che 1’on. ministro.
Bndﬁccl‘stxa elaborando un' progetto di legge
pen’ia r?duvmne del numero dei vescovatl
Qqalcuno, a questo probosito, ha,asserito;

che il Governo non pud proporre tale  nidu~
zmne pel ché lmpedita dalla legge delle gua-
zanum e

Ma inyece é tutto al contmrio.
sendovi |
ilice! chetgll Goverio provvedera con legpi spe-
cz‘ali nlla ‘regolazione di fondi ecclesiastici, que~
sto art olo permette la riforma che I’ on, Bo-
~naccl sta’ studiando anche! volendo dare alla
legge .defle guarantigie, unl carattere ‘statuta-
rioie mv)nlabne che non credo_possa avere.

Ii*meritto poi al progetto Bonacal nnlla-posso
dirvi-esséndone semphcemante annunciata la

. |.sua elabbrazmne

e 3 AGenova, TR
gt GENOV ;

‘I‘ﬂ

chia di San Sisto, da cui dlpemie dilipas
lazzo reale. | Sovrani e il principi vi ‘assi-
stettero dalla tribuna, brnata “di velluu
damas ati.

Visita del Re alle squadre estere

(8) Domattina il Re visitera la squ.ulra £,
sters, seguendo l'vrdine (;ancox'.wglo delIe
varie flotte.

Martedi alla 4 pom. Rleqmw dara un the
sl zantesavbordotdella: nave ammu'uglln.;
;l Sb‘vyam e prmcipl gmduonolmvuto dl

’ La Reyina vlsita gl" lsﬁtuti lemmmili

A(8), Alle) 3,30, pom. Th Hegina, si. reco
u|$ltare L dstituto femminile’ di Sane Fran-
.veseo Dalbaro: acoultucalisyono della miisi¢al

' Horkaty ‘erd, [imhans,
Jier b e | ni Hd

dbbbati. Immensa;
folla‘acclamo la Reginn. Daile finestre si!
settayanoitiori. ;

1 Rigevettero b I’iegma a!l’mgres;o dell? [sti-'

G tirto’ Ouppellim ‘li"supabiora e allrai notas
1 LA e "sducande cantarono sun innosin
apuggioadella Reging. ld presentarono ur f

lazzulcttu stupendumenle ricaimato,
T Regind Yisito Mifluthmente I lstltulo.

‘nando dasuacsoddisfagione.
R U] 'Reuma piissd quindi a visitare I'istis
futo délle” Dorotee.

o e ;m.x traverso. In clm futta nella
suaJunghezza: perivecarsi |alla, suddette vi
sitgaseittadingnaa; mfovfmatane. la affese
“ul pdéS{iLblo ¢ e tece Und continuata ovas
noue. aculum.mdola hem,tlcnmente

l Casteljo__ Raggm

Genova, 12, ore 40 ant, ..

Vi telegrafb, andora sotto I'impressione’

della grande! festardicieri sera al Castellg

yngparola sola,
vale per-descriverla: riuscitissimal

Vierino, presenti i diplomatici, eh e 8i tro.

st

Obblig. merjd, 306,80 _Azmm Panama_ ; 80
». huove 3 Q70 jgl,.) Lotéi turchi | 8,
Francia ja vigta' 1033,80: Ferravio merxdmnah b
Loudra & 8 wosh. 26,04 Erestito russa .. {19.7b
Borlmo b ovists )28, 20 “Prestito;, pm-toghgsg ; 4 9‘;*
Venezia 10, Yienna 1o/ "l
Rendit [italiann. 1 qmo Rendo in, oarti . 96,1&,,
Azioni Ranca, fv’em;t; ﬂ v in argento . !lb',g
a0 SPOISEAVOUBER ey | (1 2 o udD  OFB, (o 115,20 4
112 Ont. Yengz, 238, §onza imp..y 100,35
Obblig. bregti, venoz., 25, ; Azwni ﬂalh,
v Kirenze: u) o Sta
Rendita (italiana «
Qambio Loudra 0]
2 Frapeia: JLOBBH
Azioni K. M.  BERBOIL
2 hXobLl. I 593 e qullmxe 68,
Torino 10C o ofistriache ) 1}52.50
Rendxta loontanti<t - 1195,97 if hombarde . . 1,50
s fine 19542 { Rendita {taligaa,, | 8380/
.moni Ferr. Modit! (539, Londra 10|
HMeér. sB;::; lng{eso« 496 15116
mdm Mobnliam 598,50 || Mtalianc 9% Bi8.
Banod Nazionale 18350, |
Banea di Torise , 449 &4

vano attual mente & Genova, gli amwmiragti

u{:aso, ppegabdolo' d} assumers Aol pa,rm

la prendono assai piit faci mente ¢ volontieri, |,

;pambé eus |
n articolo della shdfettd Toga che'|

Alle il fu detta la meSsa ne !a parrov: »

4 D, H10ITese0, -8, sijaceoiniatd estir |ty

delle, SQqadre nngxpmm“‘éf} estund %u th
‘allre iquatirocento persane dell‘anslocmzmw
genovase..

* La soutuositi ¢ 1o splaﬁdm‘a 8010
gcrivibili; lusso veramente asiatico.
-wolNeevadimenticato il quadro fantastico
‘déll ilutiinazione del Caqlellu. della sping-
gia ¢ dei_monti vicini, <

i | So‘vram larrivarono. in«carqozza  aile. 10
ecthexza ¢ fecero il giro, del ipapat et 1
‘adaluldaziont entusiastiotie della fallow o

> o paluzzo Rifguio e, ¢ tilotted s deﬂa
sl,;noh, ‘Erhno addirittura Superbes .7 i

AS M la Regina fu' offerlo’ un e:nrnet
amstlcaumnte lavorito'e di molto’ pregio;,
il Reali abb.mdonamno le s‘lle verso. le
2. 'ant.

o impressione prodatta d)!ia splehdlda
festa in’ tutti gli, intervenuti; Tu vwlsmmn e
gramtxsblma) :

Opbia Genava oontmua— un grande mo-
vunento, _ammscono antora “in bu0n np-
mero’ i .forestieri. «

 Ii. buon: popotlo genovese iesteugm i'ma-
piruti dellc ﬂutle asters che hauno wrdlail
x'apporh con| i nostr; A

11 Re e 'Ammiraglio. (ramcese
i | VGENOVA, 42, dre 12 ant;

‘Alla. festa_del Castello Ragaio si nbtd’ il
cordiale coiloquw tanuta,da,, Re i Umberto
¢oll’'ammiraglio della squardiaifiindese Réu-
nier, che.ha mxnuto ber ‘og, gl 8. M. ad'un-
lunalin bordo della Au\(mrqmm Foridable.

’Oggl a Genova, hannu luagu le x‘e"ate.

tadi

13 Setleé}!?}re L'1892 Ak
A méezzodl vers di’ Padm‘lé,v :

Temipo medio di’ Padova ora. 11:m. 55 8.3

» Tempo: medip di Roma  ofe 1}l m. 68 8 5

Ossewazioni meteorologiche

o se;;mte all? altezza di tistri 17 dal m,l, io 64y

mem 30.7 dal livello medio del m

Ore | Ore i iOtall
1 1 l seltembre | 9:anty |8 pomy|9pom. ||
4 SER ] % LIk gt §
| Barbmetro a 0~ mil, '7604
Termometro, centige, (4 17.3
Tensione del vap, acq. | 8,95
Umidita relativa . 61
Dirgzione del vento.. .N ; N\
Velocita.chil. ovar, del / Al A
i verito., ... 14 B wr
Sfuto del cialo” 3 '~\séfenb Serbiio serenol
" Dalls aaht ‘del’ 11" alle 9 aiit. dei 12
Temper’mura massima == -+ 24¢,
1 ‘minima == 4+ 125

F. BELTI{AME Direttore,
F. SACCHETTO Proprietario ¢
L"o'né Angeli, ger, responsahile.

Cn'!e;;m Conyi tm
] BOLZONI

IN OASALMAGGH 10}

Direttore Prof. Anistide Romizi
. Gli allievi dj qu sto rinomato, Qullegio. cha
tante: fodi otlenne da famiglie e da wntoritd

A scolastiche; friquantano e elnssi -alementariy
‘1 il corsn: prepal

atoriaiais 00 lagi imilitdri 16 le
Ginnasiali e Teeniohe' REGIE, I Conyittore!
che hautio compmte lededold teenehe o ain-
inisiati possong continiare gSi qtndi nel" Goll
gio ‘di”BOGZONL A1 Bbjogaa cilld’ Hditzione 31
L:'100 atinue sulla, retta ,burvp;zlm,qyﬁ SCrUy
polusumente COsCienziosi sullo, studi o - suila
condottadegli nllievi: npetxzmm speeini sulle
materie:soolastiche :  vitto sanoyi ahbnudunte.
«casalingo: pasgegpiate: mxhturi rcuole i canto
e:dissuono; pdlfmo fmnmpest'u con orto e 'gidr-
-dmo ‘o ‘posizigne ridente ;. educazione ‘civile.
ehgxiosd,’ﬂann[mle Ratta. annna L. 400.
‘Ogi, anno un posto :iemi-gratuim ¢
al migllore. i

‘ISTITUTO-‘MNVITTO BARBERIS
.« ANNO XIX . | v

Torino, vin t‘fbrar(o Ni22, Oasg 1)Mpwa

.Unicamente ! préparatorio! alla i Ac(‘ﬂde-

mia, Scuola di'Modens," ‘Gollegi Wiili-
tari ed Accy ddmla Navale. :

CuHegm Conv tto Gmrgmna
MILITARIZZATO

i Gasmﬂmnao Venet(r

«18 anni dil florida esistengn; D4’ due arini di- -

{'retto sulle basi dei Obllegl Nazionali Mlhtam- il

‘-7ati “Patrocinato dal'Manieipio o'dall Autorit

1 Scolastica. Posto nella parte orientale della Cit- -
ta, Ampi e salrberrlml locali, Vasti ed aperti
comh, orizzonte I'Identlsxlm() dei Colli: Asolani.,
Sale di vcherma, di ginnastica e di ricreazione, ,
| Officina, por, allievi macchinisti. Tamere sepa-

{ rate per fratelli e per allievi adulti,

{ [STROZIONE ;| R. Scuola, Tetnica; Scuola Gili-
nasiale; Scuola | preparatorial aglit Istituti Min~
‘tari; Scuola Commerciale; Scuoln prepatatoria
Allievi Macchinisti della K. Marina; Bcuole E-
flementari interne, [nsegnanti len‘almente ap=
provati, A richiesta si ﬁpedxscono programmni,
Bt nvolgersx ‘esclusivamente al dirmtm'e pro~
prietario signor Luigi Qrifi. H2236 .
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Foglio Ulfleinle
(leqli Annunzi Lé(mli

Venerdi 9 Settembre 1892,
groBy

T AN
al /R, Tritunale' Civile & Penale’
di Padova

=
" A vichiesta della Prehenda Parroc-
ohiale di 8. Piotro in Tayo, rapprespn-
{ats dal M. B Rossi don Antonio di
Tavo ool pracuratoro o domiciliatario
avy. B Turawza, fo sottoscritte Usciere
addetto al R, Tribunale Gmle ¢ Penale
di Padova

., ho citato i signori

1, Bertolini Giusoppo qm Gingomo
di Padova ¢

| 2, Cavinato Giuseppe 4. Glovanni

o 8, Favaro Barbara vedova Cav nato
dx Arsego
.+ & Bonalo Amalia, 8, Blyira, 6. Ida,
7. Guglielma: fu Alessandro, 6 8. Gor-
siembrant Eogenia fu Lodovico di Pa-
dova

9, Glustiniani R&&annu Angelo 1L

dotto Lovenzo di Veiltzia

10, Glacomelli Pietro qm Carlo di |

Saletto
11, Paccanaro Domenico di Padova
. (12, Lovi dott, Bonaintp, g;m Hivisd
i Padova
18! Lareugoni Lulgia’ di Agamua k
o 14. Lovenzoni Agostino fu Luig di
Noventa
A5, Mol Marta "0k DadoyA !
816, Lucardello dm
Yenezia
\7. Perboco Giuseppe fu Eugenio
‘¢ 18 Lavinid Cardin Fontana fu'Pigtto}
di Saletto i Vigodaraere  }

19, Mussato fu Alvise oreditd gia:
contg amminisirats da Mussato Clomdo
di Piacenza

.20 Eredith ) suddetta ammimsmta
dn Mainardi co. Girolamo di Cavarcere

2t. Mantrin Maria Giuditta di Pio-
tro. di Padova

22, Bellotti Gmseppa fu Domenmo
di Camposampiero

3L 88 Maguiao Mofests. fu Fsancem
lii Padova
24, Cavinalo Sante, 25, Angnlo, 26.,

Luigi 27. Caterino. 48, Felico, 29. Gra- ,

-ziano, 80. Giuseppo fu'Giacomo di Tavo
U3t Soster Umberto, o $2. Bugenio
4 Valentino di Padova’ ;

83, Zen Chiara di: Pietroy 84, (o
caha, ¢ 88, Carle di Alossandro ¢ n-
soituri dallo stesso di Venezia

" nonche i sigoori:
Joa) Bordln Maria, e b) Teresa gm

Luighdi Padova,

. 2).Ds Lazzara Antonio fu ¥ I”r.mcbsw

di Padova  «

i d) Farini Giotanui, e} Pellegrine fu
¥rancesco di Padova

1) Miolo. Maria vedova Bordin di
Radova

g) Maluta Gustavo b) Elisa, i) Leo-
uilde, j) 1da fu° Gio. Batt., ¢ 1) Rosa-
nelli Emilia q.u Francesco di Padova
. m) Molandri Piotro, el n) Oltavia
I Girblamo diPadova

<0} Metloni l‘mnueacu fu Antonio di

. Padoya

p): Romars ngl fu Giacomo di Pa- :

ova

q) Seotton Ferdinando di Lorenzo
di Tave

¥ Romanin - Andreotii
fu Vincenzo di Padova

8) Vivinte lmuny vodova Trieste,
o 1) Trieste Ginseppo, ') (nbne\a:,
v) Viltord , 32) Bugenio fu Giacobbo di
Padova

¢ per ultimo il sigoor

Pandolio Gxurgw fu- Giuseppe di
Padova |
i «umpdriw davanti gl R. Tribanale

Alessandro

Civile ¢ Penale di Padova nell'udienza .

del giorno 8§ povembre 1392 aro 10 a.
1»erché in relazione (alla Sentenza di
commutazions ds quartess e decima. B
giggno ‘1591 ‘N." 174 Ruclo” di questo
'lrigmmlu nohﬂu\tﬂ por aito 10 luglio
o9 agosto 1841 uscier Bagno o ally
pmzm gludxzmle de!l ingegnere Caterini

in! Cancelleria nel
19 uo\ambre 1891 debitamente nutifi~
oata ed opposta solo daj Convenuti in-
dmm dalla lettera A ¢ Z; nonche alla
Desisione.arbilramentale 18 fobbrajo
1892 depdsitats nella Cancelleria ‘nel
198 ‘m, debitumerite rotificata, o' resa’
csoputiva ‘con 'Decreto marzo” 1892 del
Tribunale sLoss0 ;

£ (gin gludwaiu:

a) Riguardo o tuitl i conyvenuti o<
lencati dal.N. 1 ok 3% inelusivi, rima-
sti sempra contumaci;

Omologarsi la_sopraindicata . perizia
dell ingegriere Giovanni Calterini  de-
posta ‘in‘Cancelldria’ del Tribun, nel 19
uovembre 1841 notificata nel 2 dicem-
bre pur 189t a ministero dell' usciere
Bagno o mandarsi inscrivers a carico
dei Convenuti stessi e sui Joro beni
contemplati dalla perizia stessa iu Cu
mune arsy di Saletto,

~Fdncésco  di

decima
. con Citazione 27 "glugnn iBQl Usiofere

Do hhppa avv. Cnmﬂ!o Prasi- A

danto estundors
Marani: dott, Cm-lo

Cortella dott. Francesco gindici:

ha pruu\xnemo I seguents
#.1 SENTENZA
Nella causa civilel sominatia ' per

'omvlbgazibne giudbio poritale di

Bagno.
5 da,

Tind Gt f“ ai
Rodella Gluseppe fu Giugeppe di Pa-
dova; Galvan Antonw fu: Giuseppe
di Pontelongo, Benvegau detto Pa-
sini Giovauni dott. Luigi e Giulio
fu Antonlo di' Plove, tuttl col pro-
ouratore e domiciliatario avv. B, Tu-
razza attori’

Contro
1, Bembo Ottaviano qm  Carlo

' di Padova,

2. Beneflcio Vicariale degli Ere~
itani in Padova rappresentato dal-
1’investito Rossi d. Pietro di Padova.

8. Biason Natale q.m Vincenzo
di Plove.:

4. Boaretto Isldoro qm Antonio
di ArZergrande.

6. Boaretto Sartori Mnrta qmm-
dam Antonio di Arzergrande, ?

6. Bogeolo: Sante q.m Giovannl
detto Caminetto di Chioggia.

7. Gola Luigi q.m Pietro e Bossi
Michellna q.m Giovanni di Codevigo.

8, Bragato Giovanni Maria qm
Antonio di Piove.,

¢ 9, Bragato dott. Cnrlo g.m Gla-

. como jdi Dolo.

10, Candeo' Silvio ed Adele q.m
Antonio di Padova.

11, Casa Secolare delle Dimesse
in Padova,rappresentats dalla sua
direttrice Ronzani Terege' di Padova.

12, Comune di Codevigo rappte~
sentato dal ‘suo Sindaco sig. Bubola
‘eav. Giuseppe di Codevigo.

13, De Castello avv. Giov. Batt.
fu Paoplo, di Vigonovo.

14, Formiggini Elepa, Anselmo,
Fortunato, Cesare, Giuseppina, Em-
ma ¢ Leone q.m Glacobbe di Padova.

15. Grassini Morpurgo Teress di

Marco di Padova,
16, Helliian melio q.m Enrico
di Padova,

17. Istituto Elemossn&m-s di Piove

amministrato da quella Congrega—

zione di cariti rappresentata dal.guo

Presidente Pagau Luigi di Piove.
18., Pio Legato del pane dei po

* veri della Parrocchia ‘i Rosara am-

ministrato. dal} Comune di Codevigo
rappreseniato dsl suo Sindaco Bu-
bola cav, Gluseppe di Codevigo.

19, Manin Lodovico, Glovanni q, m
Leonardo di Pasian Schiavonesco, '

20. Marcello nob. Vincenzo g.m
Girolamo ed Angelina di Venezia.

21, Marchiori’ Giovanna, ‘Candida
e Fraoceszo q m Vincenzo e Casa-
Diunea Teresu di Prumaors,

22, Menegazzo Carlo e Federico
q.m Gluseppe di Camponoghra,

23, Menin Gioachino di’ Campo~
fogara:

24, Milani Gm\rannl q.m Pletro
di* Albignasego.

28, Morosini Nicolo fu/ Domenlco.
@ Morosini Domepico Ottayiano e
Francesco di Nicolo e nascituri di
Nicold Morosini rappresentati dal cu-
ratore Larenzo De Fabbris di Ve-
nezig,

26, Muneratti Sebastiano e Luigi
di Gaetano di Fossod.

21, Negrelli Domenico g.m Gio—
vanni di Padova.

28, Ospitale Civile di Padova rnp-
presentato dal suo Presid. ‘Maestri
cay, Giusepp di Padova.

20, Pouticacia Irene, Giusto »
Luigi fu Pietro di Venezia.

30, Prebendn Parrocch.e di Cam-
broso rappresentata dal suoinvestito .

‘Veroness don Vingenzo di Cambroso.
#1. Prebendp Parrocchiale di Ro-
sara rappresentata dal suo‘investito
R. Ferin d. Daniele di Rosura,
82. Rana Frane, Domenico g.m
Actonio e ‘Visentin Attilio, Angelo
ed Antonio di Felice di Rosara.

38. Redrezza Enrico.qim Antonio |

di Rosara, f

3%, Riello Glovanni gq. m Angelo
di Padova. {

35 Targhetta Olgagm Gxovanni
di Piove. {

36. Trevisan Margherita e Zaira
fu Domenico e Fabretto Emma di
Rosara

8% anpellnro Bellino o Gm\'dum
q.m Giacomo.

38, Zoppellaro Ermenegﬂdn ’
Luigi q.m Pasqnale e Bertocco Gio-
condn di Antonic di Rosara,

39, Zoppellaro Birgini Reging q.m
Nicolo Pletro,” Margherita e Maria
quondasm Pasquule, Zoppellaro Do
menico € Ginseppina’ q.m: Bellino ‘e
Bacco Maria qon Andrea di Rosara.

40. Zuliani Francesco, Pietro e

tivo, di Vigodarzers 1. :pulecn.. i - cni,
i :itﬁwlo & ‘delfn) Lepse 297 ,ingm
1879 N, 445,

b) Riguardo ai Convenuli tutti‘ci=
tati e quindi tanto quelli'indicati da 1
a 3l :quanto sqnedli dailx\ lettera A o Z:

Dovere gli stessi, in proparzione; del

canone di commutaziond. pagare agh at-
tori fa metd di tutte fo spese deila pro~
cedura giudiziale, nonchd metd di quello
detlaeonseguente ipoteca,

¢} Riguurde af wuvw\m\ Pandﬂlfﬂ
Giorgio

Riséevata alla Prebenda  utrice la
comniazione dell’ onére di quartese e
pel fondo posseduto dal sig. Puidolfo
in separatd seda di giuding

Copia della presente da me firmata
o rotificats a totli i sopracitati me-
diante inserzione nel foglio ulliciale deda
Prifetiuea,

Pudova, 26 agosto 1892

' Pier Ledovieu Bagno

. 418 Ruolo

-1 In nome di Sua Maesti
UMBERTO I.

i per grazig di Dio

9 per volontd della Nazione
RE D ITALIA

1R Tefbupale C. P, di Padova
Sez, 1. eomposto dei signori:

Vi Alesgandro, fu Stefi )
ZenavopGigvauni: q m Domenico di
Chiaggla, convenoti. contumach,

La causa veune discussa alla u-
dienza pubblica!del giorno 27 ven
tisette luglio 1892 ed il Proguratore

- degli attori prese le seguenti con-

clusioni:

che rejetta ogni contraria istanza
piacein al Tribunale nel riguardi dei
convenuti citati nel presente giudizio
di omologasiond gitdicare

1. Omologarsi Ja perizia in com
mutazione di decima spettante agli
attor!” depositata in Cancelieria di
questo Tribunale dal perito ing Vit~

torio Meggiorini il 29 novembre 1891 -

Usciere Bugno e mandarsl ingerivere
a oarigo dei convenuti e sni loro
beni contemplati dalla perizia stessa
in Comune di Codevigo, V'ipoteca di
cui Part, 22 della legge 20 gmg-no
1870 N, 4946, |

{f. Dovere h.onvonuhi in prupor-
zfone del canone di° commutazione
pagare aghi attorl meta i _tutte le
spese della procedura’ da’ Nquidarei'
in Seuteuza, tonchs metd di quelle
dell'iserivenda ipotecn
! Fatto

Colla Seatenza 5 glugno 1891
questo Tribunalé nella causy; pro-
mogsa per commutazione di uac\ma
da Mogchipi Glacomo e LL. CC. con-
tro Blembo nob, Ottaviane e LL. CC.

i 2. madzo o, aprild 1891 inomi-
« nava-quale perito i'ingeg. Vittodo
i Moggiorini perohé pr

«o0llz estrasiono :grqmbb)loi f)roc)ar

questoe Tribunale dal, perlto tog, Vits
torio dott. Meggiorini j1 29 novem-

bre 1891 e ‘41 vil nell’ avviso # di-!

At

“Blugno’ 1878 nila liquid

T o
do 1 criterl utabillti dn.lla leg%:n 8 |

Y08,

iecima dovuta agll attori’|dal con-
| venuti vonyumaoct sut fondi i rispet-
tiva,_loro propriots, nella suddetta
Sentenzo. indicati agaegnando al pe-
rito 11 termine di giorni 30 per com~
piere le sue operazioni decoribile dal
giorno in oul avrebbe prestato 3

per gli effettt di cul all’art. 12 della
suddetta legge 8 giugno 1873 Nu=
mero 1689,

Notificatd tale Sentetiza, nel modi
prescritti dalli ‘articoli 9 della’ legge
29 gingno 1879 mediante inserzione
nel foglio Uffic. della Pref. coll’ atto
18 luglio 1891 Usciers Bagho, ai-con-
venuti ed affisso il foglio stesso al-
1" Albo, del Comune di Cedevigo ed
alla Cancelleria del Tribunale come
dai 'dimessi certificati e notiziati gli
atesg] convenuti nel giorno flsgato
alla p gl del
pento, che era il 10 settembre p. p.
coll'ntto del suddetto Usciere 6 set.
tombre 1891 lo stesso perito inge-
gnere Vittorio Meggriorini alla sea-
denza dells secotidn concessagli pro-

| roga presentava s quests Caucellerie
sotto la data del 29 novembre p. p.
la_relazione del suo operato ed a ri-
chiesta di questa Cancelleria notifi~
‘cato P'avvigo dicul l'artic, 18 della
suddetta legge ai conyenuti coll’atto
dell’ Usciere sudd, 8 dicembre 1891
uon'vi &t faceva opposizione dai con~
venuti, motivo per cui gli attori
coll’atta 27 giugno p, p. Usciers
suddetto affieso alla porta esterna
di questo’ Tribupale’ citava i conve-
nuti all*Udienza del 27 luglio p p.
per gentir omologarsi'la perizia del~
l'lng. Meg@xarmi depoaitata nel 29

novemhre. a uesta" lleri
torizzarsi ' inscrizione di cui nell'ar-
ticolo 22 della legge 29 giugno'1879
o condannarsi al pagemento delle
¢, 8pese -sui - limiti: dell’art. 18 della
legge 8 giugno 1873,

Non comparsi | convenuti all*U-
dfenza' del 27'luglio p. p. e consta-
tata la loro contumacia eszendosi nel
16 stesso mese jscritta la causa a
Ruolo venivano dalll attori formu-

geritte.
In Divitto|

. ‘Ritenuto che sul diritto spettante
agli attori .di decimare sul fondi
.dei coavenuti aveva gis ad astenarst
questo Tribunale colla Sentenza §
gingno 1891 ‘passata in giudicato,

Ritenuto che- dalle premesse. il

‘parte degli attor! sl ottemperd alle
prescrizioni o formalits di ‘oul nelle

gno 1878 N, 4946 o 14 Iuglio 1887

dam la la lora domanda per 'omo~

i della della
prestazions decimale eseguita colla
perizla dell'ing, Meggilarint d.r Vit~

non venne opposizione ad iscrivere
te por 1'autor
1a rendita corrispondente alla pre-

au-

late le cunclusloni in epigrafe tra_

leggl B glugno 1878 N. 1849, 29 giu-

N. 4727 e per cul era ad assecon-

stazione giusta al disposto dell’ar-
tilqculosi‘t della: leege 8 giugno 1878 |
. 1128,

giuramento 'nominando tre arbitri

migliora 11 sangue &

LEmulslone Scott b racco-
mandata dai Primari Medici per
la cura di tutte Je malattie este-
nuanti degli adulti'e deibairbis
ni; edi sapore giadevole cone
11 latte ¢ di facile digestione. Le
battiglie della Emulsione Scott
sono fasciate in carta satinata ..
color « Salmon » (rosa pallldo)
Chiedere ta genuina Emulsio-
ne Scott preparata dai chimici
Scott e Bowne di New-York.”

SE VENDE IN TUTTE LE FARMAGIE. f

fatto retroesposto. consta come da |

torio 29 novembre 1891 alla quale’

Tigerivere a"carico del convenntt'e shi’

1 lorp beni contemplati ‘dalla  peridia:

stessa in Comune di Codevigo 1'ipo-
(taca di cuf ‘all'att, 22 della logge
199 plugno 1879 I repdita Sorrisjon-
dente slla prestazions.

1. Dovers ‘convenuii in propor-'

ziotie ‘'del canone 'di " commutaziote
{ pagave agli attorl la meta/di tutte
le spese della procedura liquidate
nells somma di L. 1600 della pre-
nente per regiitraxione o notificp

nonché meta di‘quélla ‘per 14’ mxi»‘

venda Ipoteca,
111, Ordina la notifica della pre—

gente sui modi di cui ali’art. § delia

legge 29 giugno 1879 delegando al<
Puopo questo Usciers Bagno.
Padova 8 agosto 1892,
fir, Da Rilippi V. P.
» Mgrani )
» Costelln ) Bludicl

Pubblicate’ in. Udienza Pubblica del
9 agoste 1899,/ .Vig, I‘erie u,ssmsi di
legge. ! 11 «

4k t\rm Zo\-zaﬁo

Ufficio atti Gludiziaﬂ in -Padova

Registrato al N. 188 Foglio Mod 3
> 11 18 agosto 1892 °

Haatte L2400 Ha

11 Ricevitore

Graziapl, |

(L. 8y

Per copin’ autentica
Padova 25 agosto 1892
firm, Glusting V. C.

‘Per copla conforme spedita dal-

. proc. 26 n.gosto 1892 i
s Avv. E,

12, nutrmone

Visto per autenticita
Padoya 25 sgosto 1892
11 Cancalliere
fir, Glustina

‘A richiesta def sig, Mogchini Gla-
como, Rodella Giuseppe, Galvan An-
tonio, Benvegnit Glo. dott, Luig! e
Ginlio, con domicilid presso 1 avyo-
cato Turazza, 1o, 5ott0so, Usciere ad-

detto al Trity Clv. di Padova espres-

samente delegato ho notificata la

ta calli inci
sﬂg, Bem\w Ottavlano, Beneficio Vi-
cariale deg)l Eremitani in Padova
rappres. dall’ investito Rossi don Pie-

tro,. Biason..Natale, Boaretto Isidoro -

Boaretto Sartori Marta, Boscolo San-
te, Golla Luigt, Bossi Michelina, Bra-
gato (o, Maria, Bragato dott, Carlo,
Candeo Silvio, ed Adele, Casa Seco-

_lare delle Dimesse in Padova, rap=

pres, dalla Dirett, Ronzani Teresa,
Bubola “cav. ' (i{useppe, sindaca del
Comune di Codevigo, De Casteilo
avv., G. Batt, Formiggini Elena, An-
selmo, Fortunato, Cesare, Gluseppina
Emma e Leone, Gragdini Morpurgo
Teresa, Hellmann Emilio, lstituto
elemosiniere di Plove, ammin, dalla
Congreg. di Carita rappresentata dal
suo Presiddote Pagan Luigi Pio Le-

' gato del pane dei poveri della Par-

rochia di’ Rosars amministrata dal
Comund dl Codevigo rappresentato

dal sindaco Bubola cav. Gluseppe,
Menin Lodovice, Glo, Marcel)o nob.

Che la d da por la ri
~dalle spesa come fu ameepoam 4 con-
<« forme .al. tenore dell'art, 18 della
suddetta legge,

Per tali motivi

Dichiarata la ¢contumacia dei con-
venutl tutti ln epigrafe della pré~
sente trascritti
g ¢ Giudica

1. Omologm-sl 1a perizia, in com -
mutazione di décima spettaate agll
attori depogitata nella Cancelleria di

ed A hiori Glo-
vanna, Candida & Francesco, Casi~

' bianca ' Teresa, Menegazzo  Carlo o

Federico, Menin Gioacchino, Milani
Giov,, Morosini Nicoid, Domenico ®
Franoesco, rappresentati dal curatore
Lorenzo Da Fabbris, Munerati Seba«
stieno e Lulgi, Negrelll' Domenico;
Eugenio cav, Mastri presidente del-
' Onpitale civile di Padova, Ponti-
caceia Irene, Giusto e Luigi, Pre-
benda parrochisle di Ambrosgo, rapr

i P, nelltattor |
utasso mesa dall’ Usciers Bagno -ed |
i gli attori stessi 3. far’

Turazza

Emulsmne
26O

,pramtam dal gtia lnveegizq (don Vins;
o120 Veroneso, Probenda parroc~
chinle i Rosatn rippressnt. dal suc

invedtito1don - Daniele!'Ferin; Fava |

Francesco, Visentin. Attilio, Angelo
ed Antonlo, Redrezza Enrieo, Risllo’
Glovanni, Targhetta Olga, Trevisan'
Margherita o Laura, Fabrello Bmma,
Zoppellaro Bellino e Giov,, Zoppel~
faro Brmenegilda e Luigl, Bertocco
Gioconds. Zoppellaro ‘Regina, Mar-
gherita, e Maria, Zoppellaro Dome-
nigo ‘s Giuseppina, Baceo Maria, Zu-
lianl Franc. Fietro e Vincenzo Ales.
aundro, Zenaro Giov.; e cid mediante
.ingerzione nel Foglio Ufficlale della
Profottura,
Padmm, 27 agosto 1892,
Pier Lodovico Bugno

110)
N, 810 Ruolo
In nome di Sun Maestd
UMBERTO I
pargmzm diDio & volontd della Nazione
Re d‘mmu.

LR, Tnhmm\e Tribunale Clvils

Penale di Padova Sez. I, composto
del signori:

Vaiicelli cav, Giuseppe, Presi-
dentp estensore

Crescini Bortolo, Giudice

Maraui Carlo .
ha pronunciato la seguente

ENTENZA
nalla causa civile soramaria pro-
madssa con citazione 17 gingno 1892.
Usciere Bag‘no it
2

: Moschlnl Glacomo: fu Gmcomo, Ro~

della (tiuseppe fu Giuseppe di Pa-
dova, Galvan Antonio fu Giuseppe
di Pontelongo, Benvegni detto! Fa~'
gini Giovanni dott. Luigi ¢ Giulio
fu'Antonio di Piove, tutti 2ol pro-

. ouratore e domiciliatario avv. En~

vico Turazza attoris

titraggono rrh stessi beneﬁcx effetti dall’'uso della.
Emulszone Scott d'olio puro.di fegato di ,mer-
"luzzo con ipofosfiti di <calee e soda; essa ricosti-
tuisce ed intona Iorgamsmo anche il pit delicato,

coatro
Taboga Giuseppe di Padova
Badoer Adrisnna, Maria, Stella,
Adelaide .t Pletro, Glustina e Cri-
i Beslamino | qim  Gi
di Stra .
Burattin Cesare, Silvio, Elvira,

PP

“'Teodolinda e Clotilde ¢.m Luigi e

: Bubbh? Pietronilla di Vallonga

. De Custello, avv. Gio, Batta fu

Puaolo (di Vigonovo

' ‘I‘ayaro Antonio ed Agostino fu

Sante!di Vallonga :
Istituto - Rlemosiniere, di.: Piove

amministrato. da quella Congrega~

zione di Carita Jappregentato dal

suo piresidente. signor Pagan Luiglo:

*di Pioye;

Negrelli Damenico  fu Giovanni
Battista di Padova
Pepte Camillo g.m ‘Angelo dj Pa- |,

dova
/ Roaso Maria, Giuseppe, Umberto,

Arturo ed Amelia ¢ Antonio e
huam Antonia fu Giacomo di Val-
longa |

Rubin (:aun Landxdu gm Pa-
squple di Vallopga

Rubin Giovanni ‘fu’ Paolo‘di Val-
longa

Valeri Vittorio fu Pmtro, Valeri

Pietso fu Antonio & Mattioli Axmu
di‘ Piove tutti contumaci

Chiuga la causa, nella pubbhcn
ndienza del 18 luglio 1892,

Concluse il procuratore degli at-
tor} che - rejetlz -ognt contraria i-
stanza piaceia al Tribunale, nej ri=-
guardi dei convenuti citati ngl pre-

‘ sente gludizio di omologazlone giu-

dicare :

1. Omolognrs} Jn yer)zia in pome
‘mutazione di décima spettante agli’
attori depositate in Canceleria di

. questo Tribunale dal perito ing,

dott, Callegari il 25 ottobre 1861 ¢
diouli'avyiso 28 stepso mese wsclere
Bagno' o'mundarsi iscrivers o carico
dei convennti e suj Joro beni con-

Padova 1892. Premiata Tipografia F. Sacchetto.

T

mune d A\-zergrlmde Vipoteca di.
1879 (N 4944.

porzione del cinoue di commuta-
zione’ pagare' agii attori la meta di
tutte le spese  delid ‘procedurd da
Jiquidarsl in Sentenza, nonchd mets,
di quelle dell'lsarivenda ipotecs.
' Per postilla’ chivse fosse posto
fuori, di ;causa il Dal Molin Doméw

nico,
y FATTO £
Colla Sentenza (2 maggio 1804

e gli arbit¥i per la llquidazlone in
denaro della deeimn dovdls dal con-
venuti agli attori nopra varii fondi
in Comune di Arzergrande.
Notificata tale Sentenza mediante
prociam{ ai contumaci convenuti
come da felagione dell'usclard Bagno
29 giugno o 29 agosto 1891, il giu-
dite delegato dell assunzigne ‘del giu-
ramento del ‘perito |ingeguere Cal-
legari prefiggeva con decreto 81 a-
gosto 1891 il glorno per la presta-
" zlone’ del’ giuramento e il ricorso
e decrdto ivenivano notificati ai con-
s venuti per atto 8 settembre !831
' dell'useiere Bagno.

zioue, nel 24 cttohre 1891 o del de~
poBito ne veniva dato analogo av-

tebra 1891,

Nesguno del convenuti fece oppo-
sizlons alla relazione 17 giugno p.
p. chiamarono in giudizio venti dei
Convenuti lagciando fuori Dal Molin

amichevole :agli attori per sentir
giudicare omologarsl la commuta-
zione,

All'udisnza ‘18 corr. Tuglio com-
parve il solo procuratore, degli at—
tori* il quale fece la relazione della
cousa o fece Je suesposte conclusiont
ingtando che sia posto fuori di causs
Da Molin Domeniao;

IN DIRITTO

Visto che furono: regolarmente
notificat! la Sentenza . quando fu
_passata in gindicato, il Decreto cha
‘prefiggeva il giorno per il giura-
mento del perito, e per 'ultimo il

Cancelleria o che nessuno dei con-
venutl ‘face opposizione alla rela-
zione peritale.

Visto. I' art. 22 della legge 8 giu-
‘gno’ 1878 ‘notificato dalla stucees-
givd 20 giugno 1874 N, 4946 e Vab
ticolo 18 della legge stessa quant,
alle spese.

*.Posto fuori ‘di causa Da Molin
Domenico: e ritenuta la contumacia
i tutti gx\ altri eonvenuti,

i . DICHIARA
«i omologare lu tazi

della

nuta, nella_perizia dell'ing. Callegari
38 ottobre 1891 deposta nella Can-
cell. di questo Tribunale nel 25 mese
stesso rimessi gli/attori ‘a fare in-
scrivere la rendita omergente dalia

/canvenuti. pai. heu( plati daila

I» tamplath dalln neﬂzia Btessa in Cow |
fonl Vart, 94 del’m lebge 9% glugzm i

1L Dovere i cotkvenuh in: prom

questo Trilgunale nomlnaya il perito,

‘I peritivo depositava nella Cax\— i
' gellerla del Tribunald Ia sua rela-

vigo ai 81 convenuti per atto 28 bt+

Domenico perché dopo la relazione:
del ‘perito ‘si era'combinato in via..

deposito della periziu’ fatto nella '

decima: spettante alli attori conte-

porizia stessa’ a, cal‘lc()‘:del BINZOM

A0k )RS
Nm par anmenw 4i esko

© 10 Cantltiers aal R, ‘Telhunal
vilo ¢ Redale ‘diEste

Nel gludizio di, nspruprin one, for
aly yromosso ’ .

"

B el 28
Puvinoil 1 Pnﬂou ,Wh pordona ok
signar avvecata Tallio commy na%wm
quale Presidents deolts sua Dupuia one
I Provinciale ¢ col! prouurawro 6} domiei-
fiatario noh. avv. Marino of

conf
Manein Cirillo’ ed Amaduo. i Granzo: -
di Vesdovana il primo, i Carcorl. il |
 gecondo. .
Etsondo stati oon Senterza di feri
| di questu ’ldbnnalo dehll)ernti gl i
mobili sotdod
Provincia di Padoya, il primo Jojto pel:
prezao dl lmJ ‘371«, 11 seccndo di lu'e
¢

o Avvm ;
chu 11 termma utilo par far I' aumanm
dol sesto al prezzo ‘1 vendita a sonsi
dell’ articolo 68 Codice Proced: Civile-
stade il ventuny seltembrs »ommw
coll’ orario..d'ufficio,
Dogoririone dei beni
in Provincia di Padova
: ‘Distrotto;di Kate
¥y Eoky Totto L 1
A In Comunodi' Cireerl
Corpo’ di' terra con sovrapposte fab-
Driche desoritfo-in censo aimappali nu~
3 meri 1070 107.h, 1087%, 108k, 98¢
108, 108 ¢ di pertiche consuarie 19,71
pari ad " ctfari 1,97,10_ colln rendita-
consuareia di: liro 77,23 ed nmynmbxle
sui fabhrizati d: llra 23,50 e

o 11,
B In Uem\me di Vigt\\mlo
0 Qorpo di terra desoritto in: ¢ense, ak
mappali numeri 211 a di 3, 211 ¢ di 2
884 'di perticho consuarie 18,00 "pari
ad ettari 180,90 colla rendxt.l di hre\'

492 :
Em, 7 sottembre '893
11 Canéelliers
Brugegani = (i

(127)

. 429 ‘oron. ol
LT Cancellioro
dolla Prolura i Piove:
JAvvisa
che nel glorna 17 ageste 1882 Saml\m
Algesto di Innocente yedova di Sartori-
" Lungi ‘i Codevigo acdottava benefieia-
*1a ereditd abb i dal dix
loi marito Sartori Luigi 'fu Frangusoo
suddetto mopte fn Codsvigd il gtugaa.
1802 intestato tanto per conto . proprio-
che per conto_ ed intorcyse det minopi
fight “Sartori Marid-Teresn, Emilia-Clo-
uuda. Giovanni-Napoleone, Gluseppina,
Genoveffa-Valoctina, Vittorio & @in-
seppe-Toodoro fu Luigl, ;
I Plove; 7/ settombre 189250 ¢
i wmm cancmnere 4

(128‘

N 406,

< La Du utazlonc,
dcl C(msmm Bmuh\g{mua mm
£

Ayvige ¢
Gaduta desorta I Asg, m foa. i
con AVVIR0 Y corrente Hart; iy

perizia staysa, o termini del; preci-.
tato_articolo 92.
Condsuna 1 bonvenuti a pagare
tin proporziona del canone di com-
mutazione agll attorl meta di tutte
le spese deila procedura, liquidate
‘i lire 800, nolla. quale sono com-
prese, le lire 270, ,25 liquidate colla
precedente Sentenza 12 maggio 1891
oltre Ja' meta della tassa della Sen~
tenza ¢ notificata, ¢ di quelia della
iserizione lpotecdnc
Delega 1! usciere Bagno alla no-
tifica i convenutia sensi dijegge.
Padova, 28 lugho 1893,
£, Valicelli P,
» Crescini
» Murconi ¢
. Lul, Cancellicre

BAIS

Pubblicata all!udienza’ p del

y 1.
di hankfondi cnmprm nei
', Gitcol s dol il
o Colli Euganc;, i loro legali {ap]u-e
sentanti, son0 Ivitati-a riunirei in 11
convocaziono: nel giorno: dilSabatdi17
sgttembra. a, ¢. ara L0 aut. .ugl loghld!
©di resid di ‘questa Deput I
tuato in via Rovina N, 4811 onde pro
{codore ohin tmttuziono de} seguente og-
gottos 1«
% Nomina dox Guns:ghon De!egau da
sostituirsi ai -u&,n(m nominati §

Fand

Pasolo Luigi Cf. ossanti
‘Tolomei dott. Guido * por
+ Sefte: Ginseppo anzianita

$ 11 presente. Avyiso sard pubblicato
in tatti i Comuni -ne quuli si estende
i1 Cirponidario del Guns raii'o ol Ciith
& Padova,
Padova, 20 :If'vslﬂ 1892, - i
La Duputamno &

primo agosto 1892, Sezione L, a sensi
&i Legge,

Ufflelo Atti Giudiliari di Padova

Roglstrdto al N, 136 Foglio Mod. 3
il § agosto 1892,
Egatte L. 2,40.
' Ricevitore
Grazioni
Per copm autentica,
Padova, 28 agoem 1882,
firm, Giustina v. o,
Per copia cuux‘ormo apudnn dal 86t
toseritlo procuratore, . 1
Padova, 24 hgosw 1892,
i ‘Avv. B Turnzm
Vnsta per auntenticitd, | ¥
Padgva, 28 ugosto 1892,
‘firm, Guustmﬂ Y., G

Giacomo ,  Rodella; Giuseppe , . Galyan
Antonio, "Benvegou Giov., dott. Luigi o
Giutio con domicilio presso 1' avvocato
Turazza, io gottogaritts Usciere addelto
ul Tribunale Civile di Padova espros-
samento delogato, o notifloato per pro-
clami I soprageritta Sentenza alli con-
tumaci, gignor Taboga Gi Badon

A mhm;tn dalli sigmm Mosehtni 1 o2

9%
AMMINISTRAZIONL DELLE POSTL
Rmssnnto delle o oporarioni d 6. Dasse:

postall di risparmis
a’ tutto it mm di glugho 1892

Librotti rimasti in corsom fine

del mese'precedente N, 2, Mﬂ)ﬁo
Libretti.emessi nel mese
di giugno ? », 23.&60

1 No 2,438,426
Libretti estinti nel mese, (o )l
slesso )

3 e ey o |

! Rimanenza Ni: 2,HE 586

‘Oredito doi. duposnanh l
in fine dol.meso pre- :
iR 336 71538, 886 22

codonte:
 Dipositi del mese di
sgingno. »

L 349,950.38247
Rim, dul mese stosso » 16 IB‘J Shl 70

i Rimanenza L. a‘m 750 5.‘51 s'z

“Adrinna, Maria, Stella, Adomfda, Cristo~
fanelli J)umuuuno, Bltruthn Cesare,
Silvio, Elvira, Teodolinda " e Clotilde,
Bubola  Petronilla, (Do Castello avv. G.
Batt,, Favaro Antonip ed Agostine, X
stnuto Elowmosiniere di Pioye am
stanto ‘dalla Congregazmna di Cariti,
rapprosentata dal presidente sig, Pagan
Lu,gi, Negrolli Domenico, Pento Camillo,
Rogso Marla, Ginseppa. Umberio, Ar-
turg ed Amehu () lusato Antonia, Ru-
bin Gatto Candida, Gio, - Valin ¥itto~
rio, Pietro, Mamuh Anna; e cid me-
diapto  inserzione el foglio uﬂlu.ue
delln Profottura,
Padoya, 27 agosto 18 2
Pier Lodoyico Bagno
o128 i
Cattozso Ginseppy Antonio i Na-
tale nato a Noale addl 8 aprile J873
presontd nel glorno ¢ settembre 1802
alla Fecellma Corte o' Appello di Ve~
- ‘mézfd domanda  di " viahifitazione  dulle
conpeguenze delln Sentonza dol Tribu~
nale di Padova in data 8 agosto 188%,

Venezis, Ji 7 seltombre 1892,

¥ 119) 0
];STIWH() SENTFNZA

Gun Sentonza dl questy Tribupale 1
settembre corronte venne dlclumnto il
. Lllimonto i Boloynin: Prangosco pistore:
di Padova; ordinata 1'apoosiziong, del
s1gl“l. nomifato & Giudics delog to il
signor Marani Carlo od a Gurumra prov=
visoriodtavxooato Snman, fissato i} glorne.»
17 corrento. oro 10 ant. per procedere
in qesto vibuhale alle” nomind’ dof
nembri i delegazione .d) aoxvsglisnu
6 per consltare i oreditor sulla uoming
dol Cumtun definitive, ccordato w tuity
il giorno 8- gorr, il tormine” ufile at
creditori  por depositare . in  Cancel-~
lerin di «{uubto Teibunale 1o dichioras
wioni dei loro crediti, flssato il glornu
18 oitobro p. . ore 10 and. por pro~
. codero in questo Tribunals alla chiusurs
del {»rocezﬁo vorbale di verificazione dei
ergditl, ingiunto al fallito di depositare
antro giorni tro il blluuuo od 1 suuL

1ibed a1 commerelo, oy
nta i i

Padova, 2 sctlembre, *
1 Cane




